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PARTE FFICIALE

Il N. 540ð (ßerie2) della ](accoltayfgeiale4624leggie gei
decreti del Eegno contiene il segmente decreto:

UMBERTO I
TER GRAZIA DI 10 E ikEB VOÏ ONT1 IiEÍ,LÄ NAZÏONE

RE ÌŸITALI
Vistä il Regio decreto 5 ottobge 1878 relatiyo aWarma-

menté del Regio naviglio;
Udité il parere dePConsiglio Superiore di Marina,
Sullí proposta del Nostro Ministi•o della Marina,
Abbiamo decretato e decretianto
Art i. Il personale previsto dalla tabella A del Regio deereto

5 ottobre, 1878 per Parmamento dgl Regio girospago Waalyn°giew
sará andentato dî uñ=teiiâiite divasäello,äÏ in cýlåninggdi
seconda cÌasse, di due fuochistiadi det inarisiärr
Art. 2. I soprasoldi per servizio idrografico stabiliti dalla ta-

bella A annessa al precitato Regio decreto saranno aumentain di
línö poiiiHiciald šnbälterno; di aito per sottuŒciãle e di quattro
per marinari.
II soprasoldo per-i-marinati seesi a terra sarkpoi aumentato di

centesimi quaranta ggornalieri, restando così di unagiga ingee di
centesimi sessanta.

Ofdiniàíno che 11presenta ðicreto, munko dþfsigillo dello
Stato, siÅ inderto nelÎa RacdÈta ufficiale delle leggi dei

deereti del Regno d'Italia, mandando a chiunqtie spetti di
osservarlo e di farlo ossprvarp.
Dato a Roma, addì 4 aprile 1880.

UMBERTO.
F. ACToN.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

11Bug. Giot(ßerie 2?),della Raccolta ufßeial dell foggio
deidacretiAalRegno.cantienailseguentedeeregoe

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIOÈR

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 4 del Regio decreto 5 ottobre 1878, nu-

mero 4638, e approva il regolamento per l'årmamento delRegio naviglio ;

Sulla proposta del Nostro Ministro per la Marinar
Abbiamosdecretato e deoretianto:
Art. 1. È fatta facoltà di imbarcare un capitano di fregata in-

vece del capitano diborvetta assegnato quale comandante in se-
cond« per Fincreeiatore Cristoforo &lombo dalla tallella .Æ, an
nessa al regolamento per l'armamento del Regio naviglio in data
5 ottobre 1878, per la sola durata del spgeiale armamento co-
minöfato il T' marzo correnté abifo.
Art. 2. Il prefato capitano di fregata av a dritto agli assegua-

menti stabiliti per il grado di cui è rivestito.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo deuo

Stato, sia inserto nella Ra;ccolta ufficiale dellileggi e dei
decreti del Regno d'Itäliä kandalido a chiunque spetti di
qsservai'ló e'di farlo oskervari
Dato a Roma, addì 4 aprile 1880.

lWBERTŒ
F. ACToN.

NOMllgPROX0MGM E DISPOSIZIONI

Disposizionifattenelpersonale dell'Anoninistrazione
del Demanio e delle Tasse:

Con decreti del mesë di aprile:
Rovello Pompeo, ricevitore del Registro a Rende, traslocato ad

Acri;
Sole Domenico; id; ad Aeri, id a Rende;
Berio

.
Giuliano, ricevitore del Registro e conservatore delle Ipo-

teche a Finalborgo, soll cato in aspettativa per motivi di
salute;

Bellisario Francesco, ispettore a Chiaravalle Centrale, traslocato
a Monteleone Calabro;

Grea Battista, id. a Monteleone Calabro, id. a Chiaravalle Cen-
trale;

Gherai Nicola, ricevitore del Registro a Monopoli, collocato in
aspettatita per motipi di salute;

Fascio Luigi, id. a Reggio Calabria, id. id.;
Rossi Alfredo, id. a Piana dei Greci, traslocato a Obiusa Selafani;
Noreia Alberto, id. a Melilli, id. id; a Siiadeafornoi
Romersa Teonesto, id. a Torrieella Peligna, id. id. a Martano;
Ambrogi Domenico, id. a Trivento, id. id. a Marigliano;
Tessandori Eugeni6, ispettore in aspettativa, collocato a riposo;
Baldioli Vincenzo, ricevitore del Registro a Felizzano, traslocato

aRivoli¡
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Bosio Tranquillo, id. a Zogno, íd. id. a Felgzano;
Zanelli Agostino, id. a Ronco Scrivia, id. id. a Zogno;
Grugni Carlo, id. a Rocchetta Ligure, id. id. a Roáco Scrivia;
Tornari Carlo, id. a Casoli, id. id. a Rocchettã Ligure;
Bellesi Beniamino, id. ad Eboli, id. id. ad Acquapendente;
Garibba Francesco, id. ad Acquapendente, id. ië. ad Eboli;
Romano Giorgio Domenico, id. a S. Severino (Marche), id. id. a

Lari;
Tartarini Raffaele, id. a Lari, id. id. a S. Severino (Marche);
Bassi Luigi, ispettore a Paternò, id. id. a Giulianova;
Mare Emanuele, id. a Giulianova, id. id a Paternò.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORS0 per titoli al posto di professore ordinario allo cat-
tedra di patologia speciale medica, vacante nella R. Uni-
versità di Kopoli.
A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedte

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, ò aperto
it concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di patologia speciale medica, vacante nella R. Università diNapoli.
Il concorso avia luogo per titoli. -

Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al
Ministero di Pubblica Ltruzione entro il giorno 28 del mese di
giugno p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sonò ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari

acciò si possano distribuire simultaneamente si componenti 14
Commissione.

Roma, 24 aprile 1880.
D 1)irettore Capo di Divisione

P. Panos.

DIREZIONE GENERALE DJEL DEBITO BUBBIJÇO
ËETTIFICA D'INTESTAZEWh g*phidieußióne).

81 ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per
cento, cioò: n. 203636 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 20696 della soppressa Direzione di
Ñapoli), per líre 4848, al nome di Gargiulo Emmarruele fu Salva-
tore, domiciliato in Napoli, è stata così intestata per errore oc-
norso nelle indicazioni date dái i·i hiedenti alPAmministrazione
del Debito Pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi a Gar-
giulo Emmanuela fu Salvatore, domiciliata in Napoli, veta pro•
prietaria della rendita stessa.
A termini de1Particolo 72 del regolankento sul DèÊto ËnbbÌico

si diffidacchiunque possa avervi intergsse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generále, si procederà
alla rettifica di detta isorizione nel modo richiesto.

Ronia, li 11 ñiaggio 1880.
Per il .Direttore Generale: FERRERO.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
BOLLETTINI ofßciali delle estrazioni del lotto seguite il di
8 maggio 1880, con l'intera'ento dei funzionari designati
dall'art. 22 del decreto Reale 5 n¼vembre 1863, n.1534.
RoxA

, . . . . . 7 68 22 18 30
BARI . . . . . . 89 74 67 38 45
FIRENZE . . . . 15 21 54 27 36
ÈILANO

. . . . 84 Š3 Š9 26 i3
NAroLI. . . . . 15 32 53 29 13
PALERMO. . . . - 47 21 6 53 1
TORIN0 . . . . . 6

. 51 44 39 60
VENEZIA . . . . 90 19 32 20 80

MINISTERO DEL TESORO - DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO

PROSPETTO dellç vendite dei beni immobili pervenuti al .Demanio dal 'Asse ecclesiastica.

- BENI VENDUTI

EPOCHE DELLE VENDITE NUMERO SUPERFICIE PREZZO

dei
lotti Ettari Are coat. d'asta di aggiudicazione

Nel mese di aprile del 1880 . . . . . . . . . 225 565 79 31 461,384 20 614,634 69
Nei mesi precedenti de1Panno 1880 . . -. . . . . 476 1700 84 98 1,163,524 03 1,355,376 04

Nell'anno in corso . . . . . . 701 2266 64 24 1,624,908 23 1,970,010 73

Nel periodo dal 26 ottobre 1867 a tutto il 1879 . . . 131340 560247 21 60 427,979,689 60
, 548,858,467 50

Torau dal 26 ottobre 1867 a tutto aprile del 1880 . 132050 502513 85 84 429,604,547 83 550,328,478 23

Roma, addl 10 maggio 1880.

n hirettore Capo della Divisione V1
BERTozzz.

Il Direttore Generale
BaúØHETTI.
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SlÌUAZIONE al i aprile Ì88 Í dei debiti pubblici 46116 Stato aministrati dalla 1)irezione Generale del Debite Pubblico.

© ,

sa

Rendita
' Variazioni Rendita

vigente - avvenute dal 16 gennaio vigente
DESIGNAZIONE DE1 DEBITI al a tutto marzo 1880 al

al 1• gennaio 1° aprile
1880

Aumenti Diminusioni
1880

Gran Libro.

1 Consolidato 5 Olg - 10 luglio e 4 agosto 1861 . ......... 886362871 10 (a) 50033 89 a 886412904 49

2 Congolidato 3 0/0 - 10 luglio e 4 agosto 1861 . ......... 6405193 25 a a 6405193 25

592768064 35 50033 39 Y (2) 892818097 74

Rendite da traserivere nel Gran Libro.

Al consolidato 5 0]O - 4 agosto 1861 eS set-
tembre 1868 . . . . . . . . . . . .........

398006 5ß s (b) 8918 08 889088 48

8
Alwonsolidato 5 0Ì0 - 29 giugno 1871 . . . .........

107687 14 (c) 155 31 107381 83

4 Al consolidato 3 0/0 - 4 agosto 1861 eS sét-
tembre 1868 . - . . . . . . . . . . .........

2887 19 2887 19

1503430 89 4073 39 499357 50

Rendita in nome della Santa Sede.

5 Itendita perpetua ed inalienabile creata con

legge 18 maggio 1871, n, 214 . . . . . ....,,,,,
3225000 > 8225000 >

Debiti inelûs! separatamente
nel Gran Libro.

Sardègna.

6 5 jer 0/0 - 26 giugno e 22 luglio 1851 , . .
1$93 2768475 a (d) 50000 > 2718475 a

7 4 per 0/0 - 26 marzo 1849 . . . . , . .
1885 215400 > > (e) 17120 198280 >

$ 4 ger 0/0 a 9 Inglio 1850 . . . . , , . 1887 289400 * > (e) 14560 > 224840 a

9 5 per 0/0 - 81 maggio 1859. . . . . . . 1881 3225 * 82Š5 »

Toscana.

10 5 per Ojo - 18 giugno 1851 . . . . . .
1881 493248 * * * 498248 a

11 5 per 0Í0 - 10 febbraio 1861 , . . . . .
1959 2199575 * * > 2199575 »

Lontbardia e Venezia.

12 5 per 0/0 - 14 maggio 1859 . . . . . .
1886 1037037 04 * * 1087037 04

Modena.

13 8 per 0|0 - 3 ottobre 1825 . . . . . . . .........
13963 88 * * 13963 88

Parma.

14 5 per 0/0 - 15-16 giugno 1827 . . . . . . 1895 76715 66 i (d) 1485 74280 66

Roma.

15 5 per 0/0 - 20 gennaio 1846 . , . . . . 1886 215250 (d) 10400 204850 s

16 5 per 0/0 - 10 agosto 1857. . . . . . . 1896 4853000 4853000 >

17 5 per 0/0 - 18 aprile 1860 e 26 marzo 1864 , . 1907 2583825 2588825 a

18 5 per 0/0 - 11 aprile 1866 . , , , , , ,
1944 2336118 75 2336118 75

Regno d?I‡alia.
19 & per Ojg - 28 luglio 1866 e 18 làaggio 1867 . 1880 1060549 60 g) 1060549 ß0 a

20 & per 0/0 - 15 agosto e 8 settembre 1867 . . 1881 749925 749925 a

21 5 per 0/0 - 11 agosto 1870 . . , , , , ,
1911 7598935
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Rendita Variazioni a

veË à dål 1° genna o vigenþevigente
DESIGNAZIOgE on: DEB1TI

.
a tutto marzo 1880 al '

al 1° genpaio
1* aprile

1880
1880

Anmenti Diminuzioni
CD

22 5 per 0/0 - Obbligazioni della Ferrovia di 40-
vara . . . .

.
. . . . . . . . . , 1917 228264 a a 228264 A

28 5 e 3 per 0/0 - Id. della Ferrovia di Cuneo . . 1948 418760 s a s - 418780 a

24 3 per 0!0 - Id. della ferrovia Vittorio Emanuele 1961 3881745 m (g) 30 > 38817:11i, a

'

30982381 48 1154144 60 29808286 83

Contabilità diverse.

2& Obbligazioni 3 per 010 - Ferrovia Torino-Sa-
vona-Acqui . . . . . . . . . . .

1964 242850 m 242850 a

26 Id. 5 per 0/0 - Ferravia Genova-Voltri . . . 1906 55962 50 ' 55962 50

27 14. 6 per GIO - Canali Capour . . . . . . 1915 8734400 873f400 a

28 Id. 5 p. 0/4 - Ferrovia Udine-Pontebba . ,, . 1970 1397000 1897000 a

29 Id. 5 p. 0/0 per la 16 eeriedei lavori del Tevere 1928 568500 563590 a

80 Assegni diversi modenesi. . . . . . . . .........
1420 88 a 1420 88

5995183 3g a e 5995183 88

RIASSUNTO.

Gran Libro . . . . . . . , , . . . ... ..... 892768064 35 40088 89 a 892818097 74
Rendite da trascrivere nel Gran Libro . . . ......... 503430 89 * 4078 89 499307 50
Kendita in nome della Sanga Sede . . , , ......... 3225000 e a a 8225000 a

Debiti inclusi separatamente nel Gran Libro , ......... 30962381 48 e gld4 60 29808236 83
Contabilità diverse. . . . . .. . . . . ......... 5995138 SS a a 4995198 83

488454010 50088 39 11ß8217 89 40314 825 40

RAGIONI DEGLI AUMENTI E DSLLE DIMINUZIONI DE LE RENDITE ED ANNOI'AZIONI

Auxuenti
,

per trasporti '

effettivi da alt Tout
obtigo

Gran Libro.

Debito n. 1.

(a) 1. Leggi 21uglio 1875, n. 2570 (Serie 2.) e 23 dicembre 1875, n. 2886 (Serie 2 e R. decreto
26marzo 1880, n. 58ß84erle 2.) - RendifA creata con godimente dal 1 luglio 1880 e
con diritto a undici sembatri antefiori per la conversione di 30þ2 ObTlig zioni coniuni
della Società delle Ferrovip Èomane . . . . . . . • · • • • • • • • · Ah930 a a

2. L 8 marEO 1874, n. 1884 (Berie 2') e R. decreto 28 marzo 1880, n. 5307 Serie 25), --
dita ofeata con godimento dal 1°luglio 1880 per la conversione di tijo i di debiti 900 m

redimibili con diritto ad ub prorata a tutto giùguo 18801(Vedig • • • • • • 80 a

3, Rendita trasoritta al eonsolidato 5 p. 010 per unificazione di antighi debiti (Vedi be c) . a
'

4073 89 4078 80

45940 > 4928 84 50933rBS
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i

RAGIONÏ DEGLI AUÈEÑÌÏ EbËLLË DÏ¾INU2IONI DELIE ËËNDITE ED ANNOTAZIONI

Dirninus¿ioni

per trasporti
effettive ad altre TonLa

Ëendite die tráscrivere ne1 Gran Libz'o.
categorie

Debiti di n. 3.

(5) - Randita di antichi de¾iii 5 p. 010 dailidita (Vedi a - $) . . . . . . . .
» 8918 08

4073 89
(à) - Renditatel oonsoÏiaito romano miificata (Vedi a - 8) . . . .. . . . . . . . .

» 155 81

WebÏti inelust sepa¥atskurente äetGran Libro.

Debiti nn. 6, 14 e 15.

(4) - Rendita di titoli acquistati al valore del corso . . . .
61885 » a :

Úëifi Wh. Y a 8.

(e) - Renaita di titoli estratti e da rimborsare alla pari . . . . . . . 31680 a

Ðebiti n. 1Ð.

(f) - Rendita corrispondente alla quota d'ammortamento adaduta al la aprile
1880

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 1,060,546 58 . 1154144 60

Fratióne re§iánate andúllata è chësgoprayinza per eff¿tto delle trasforma- 1060549 60 a

zioni che subirono¼títoli nelle operazioni di riunione e divisiono . » 8 02

Debito n. .94.

(g) - Rendita di titoli convertiti in cartelle del consolidato 5 p. OLO ai termini della legge 8
mano 1874, n. 18fi (Serie 2·) (Vedi a - 2) . , , , , , , ,

30 a a

115a144 60 a073 39 1168ÚÌ 99

'

A.NNOTA.EIONI.
(1) Pei debiti che si ammortizzano al valore del corso non 'e che approssimativa l'indicata epoca della totale eatinzione.
(2) La ränditio dei cðàiolidati sólio riÿartite nelle ediáénti dategaña d'i§árisioni:

Consolidato li p. 0¡0 Consolidato 3 p. 0¡0
Rendite nominative . . . . . . . . . . 194,724;685 a 4,028,886 >

Rendite al portatore. . . . . 190,954,795 a 2,872,043 >

Reildite miste . . . . . . . 654,055 » 2,160 >

Aksegni provvisori nominativi . . . . , ,.
15,947 51 1,955 44

Assegm provvisori al portatore . . . . . . . 8,421 98 148 81

88ô,412,904 49 6,405,193 25

Dalla Direzione Benerale del Debito P bblico - Roma, li 10 'alirile 1880.

R Direituyó Gdpo deNa Rajioneria
R. BERTOLOTTI.

D Direttore Generale
NOVELLI.

CORTE DEI CONTI

Avv iso.
Gli esami di concorso per il conferimento di n. 10 posti di vice-

segretario di 3. classe negli uffici della Corte dei conti, che fu ban-
dito nella Ganetta Ufßciale del giorno 24 e seguenti di dicembre
1870, avranno luego il di 1° e sucõessifi di giugno grossimò fa-
taro.
. La Commissione esaminatrice ha spedito ai singoli aspiranti
l'avviso della loro ammissione o pur no agli esami suddetti.
Coloro che non l'avessero ricevuto dovranno sollecitamente re-

clamate al Segretariato generale della Corte niedesilha.
Roma, add110 maggio 1880.

Il Segretario ÿëiërak: GloIJTTI• !

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

Scrivono da Vienna, 9 maggio, al Times che in quella
eittà non si sa nulla della circolare che il governo inglese
avrebbe inviato alle potenze per invitarle a cooperare alla

esecuzione di quelle disposizioni del trattato di Berlino che

non sono state ancora applicate.
Secondo il corrispondente del giornale inglese è nata forse

una confusione colla circolare ché il governo inglese è solito
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ad inviare alle potenze quando avviene un cambiamento di
ministero. Il gabinetto attuale ha diramato infatti la circo-
lare dando l'assicurazione che si atterrA agliimpegniassunti
dal suo predecessore ed insistera per la stretta esecuzione
del trattato di Berlino.

La Politische Corrtàýondenz di Vienna pubblica il testo
autentico della seconda nota collettiva indirizzata dai rap-
presentanti delle grandi potenze alla Sublime Porta relati-
vamènte alla controversia col Montenegko.la nota è del ee-
guente tenore:
" I firmatari del protocollo del 18Ë fle hanno il dispia-

cere d'informate la Su¾1ime Porta che la sua risposta alla
loro nota collettiva del 24 aprile non può in verun modo es-

sere considerata coine soddisfacente. Jtiferendosi alla loro
comunicazione e d'ordine dei loro riggettivi governi, essi
hanno l'onore di Iiregare la Sublime Pufta a volet far loro
sapere categoricamente ed in breve tempo,pä decisa, sì o

no, di rioccupare le posizioni irregolarmente ägombrate, e di
procedere alla consegna di quei punti aÏle autorità monte-
negrine secondo le stipulazioni precise del memorandum an-

nesso al detto protocollo. e

-L'Agenzia .Russa di Pietroburgo smentisce la notizia pub-
blicata dai giornali austriaci, che cioè il goverrio russa abbia
inviato una circolare ai suoi rappresentanti all'estero espo-
nendovi le tendenze pacifiche della politica russa.
L'Agenzia dice che siccome la politica russa è sempre pa-

cifica, non c'è bisogno di una circolare speciale per esprimere
queste disposizioni.

Il Reichstag germanico ha terminata in seconda lettura la
discussione dell'atto di navigazione dell'Elba.
Dopo dibattimenti che durarono sette ore venne respinta

con 125 voti contro 125 la proposta del signor Bennigsen per
il rinvio del progetto alla Commissione. Inoltre il Reichstag
respinse l'articolo 4 relativo alla dogana dell'Elba ed anche
l'articolo ultimo.
Con 138 voti cóntro 110 venne respinta la proposta della

Commissione perchè non si approvasse Patto di- navigazione
se non colla riserva che l'attuale linea doganale non potrà
essere spostata al disotto della linea presente fuorchè per
legge.
Il progetto venne discusso in terza lettura la sera dello.

stesso giorno. Durante il dibattimentoiministridelle finanze
e dell'interno dichiararono che la questione della linea do-
ganale delPElba non servirà di pretesto per annientare indi-
rettamente e senza il suo consenso i privilegi del porto franco
di Amburgo.
Il deputato Bennigsen ringraziò il cancelliere dell'impero

di aver tenuta alfa la bandiera dell'unità nazionale. " Le di-
chiarazioni del cancelliere, disse il signòt Bennigsen, non la-
sciano dubbi che egli non si servirà della alleanza antinatu-
rale colla reazione ecclesiastica e politica come base della
sua politica.

.
Il signor Delbruck ha protestato contro le dichiarazioni

del principe di Bismarck, secondo le quali egli procederebbe
d'accordo col centro e sarebbe particolarista.

La Camera dei rappresentanti Ael Ëelgio tenneilabato
BGOrso una seduta tumultuosa. '

Si trattava della situazione dei residenti esteri. La legge
del 7 luglio 1865 relativa agli stranieri stabiliti nel Belgio
deve cessare di aver vigore il 17 del prossimo luglio.
Il governo presentò un progetto di legge per ottenerne la

proroga, e le sezioni della Camera dei rappresentanti la
adottarono senza osservazionia La sezione centrale invece

pensò che potesse essere meglio di introdurvi la seguente di-
sposizione :
" Lo straniero residente nel Belgio, il quale colla suo con-

dotta comprotnetta la tranquillità pubblica, o quegli che sia
processato o che sia stato condannato all'estero per crimini
o delitti, i quali dieno luogo alla estradizione, può dal go-
verno venire costretto ad allontanarsi da una data località e
ad abitare in un'altra località determinata, e può anche ve-
nire costretto ad uscire dal Regno. ,,
Vi sono casi di eccezione. A questi casi la sezione centrale

própose di aggiungere questa che segue:
" Le disposizioni dell'articolo sopra citato non potranno

venire applicakallo straniero, il quale, ammogliato con una
donna belga, aÍAÑ& ÌiÑsata la sua residenza nel Belgio da più
di un quinquennio ed abbia continuato.ad abitarvi in modo
permanente. ,,
Di più, la sezione centrale credette dover óhiedere al go-

verno quale contegno esso intenda tenere verso i membri
delle Congregazioni religica4 šÍìè hono venuti a domiciliarsi
nel Belgio, in conseguenta !ÏË deliberazioni che furono a-
dottate in Francia ed in Germania.
Allá quale interpellanza il governo rispose che non gli sarà

possibile di permettere che gli stranieri, membri delle Con-
gregazioni, si tramutino säl iëìritorio belga per ricostituirvi
le loro opere e per eluderd la Inggi dei loro paesi.
La discussione si impegnò su questo punto della questione,

e l'opposizione protestò vivacemente contro le disposizioni
del gabinetto, il quale i'ispose vigorosamente, laonde ne

nacque una grande agitazione.
Il ministro. d.ella giustizia, signor Bara, dichiarò che ri-

guardo ai gesuiti francesi si terra una condotta esattamente
egual,e a quella che il governo tenne contro i religiosi te-
deschi. Be-le·Congregatinii espulse dal lorö paese si reche-
ranno a stabilirsi e a ricostituirsi nel Belgio, il governo
belga aþplicherà loro la legge.
Il progetto ininisteriale per prorogare di diciotto mesi la

legge sugli stranieri fu appfovato con 52 voti contro 31 e 25
astensioni.

Il Jodrnal d'Athènes consiglia ai suoi compatrioti di non
fondare troppe speranze sul nuovo gabinetto inglese.
" Il cambiamento di ministero in Inghilterra, scrive il

diario-greco, continua a preoccupare seriamente gli antini
nel nostro paese. La caduta del gabinetto Beaconsfield, che
era apertamente ostile alle aspirazioni patriottiche della
razza ellenica, doveva produrre ed ha prodotto naturalmente
una grandissima gioia fra i nostri concittadini. Disgraziata-
mente questo sentimento di soddisfazione sì naturafe quando
non oltrepassa certi lithiti, prende una piega che non fa spe-
rar nulla di bene per Pellenismo.
" L'abbiamo detto in parecchie occasioni e non ci stan-
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cheremo di ripetoï·lo: quello che fu in ogni teinpo il pin pi
ridoloso neinico del progrësso déll'elleriisdid è la ferideilza
della nostra razza di oltre¡iaserre in ogni circostânza i limiti
della moderazione.
" È lìñ fatto incontestabile àhe l'tiomo di Stato che ha for-

inato il hiiavö gåbinetto britannico non poti·ebbe esser niäi
paragonato al suo predecessore. Il signor Gladstörre si è im-
pegnato troppo iri oni via diametralmente opposta a quella
che seguiva il suo airversario politico, per potere indietreg-
giare da un giorno allkltro.
" La politica di conquista, che era la base del gabinetto

Beaconsfield, non sarà più all'ordiite del giornd, ed i cristidni
d'Oriénte tedranno dileguarsi quell'incûbo ähe li opprimeva
dal 1874 in poi. Ma ciò non vuol dire che avverra un volta-
faccia radicale nella politica inglese. Il signor Gladstone,
pure ponendo un termine alla pålitica d'invasione che segliiva
fiílöža il suo predecessore, noii arrivái·A al þunto da spedire
le flotte ed i soldati della Gran Bretagna per la liberaziona
dei cristiani. Credere ad un altro Navarino è lo stesso che
cullarsi di speranze irrealizzabili!
" Non sapremmo quindi nasconderè la pena che ci arre-

cano gli indirizzi che alcuni capi esaltati hanno spedito a

Londra, e il calore di certi articoli dei nostri confratelli d'A-
tene! Tutte queste manifestazioni somigliano troþpo alla
condotta degli ateniesi della decadenza, per poter meriture
il suffragio delle peisone serie e gelose della dignità del loro
paese. ,,

Nella gran sala di Saint-James a Londra ebbe luogo gio-
vedì scorso un ineeling di tre a quattro ri1ila donne venute da
ogni parte d'Inghilterra per protestare contro là loro esclu-
Bione dal diritto di voiare per la elezione dei membri del
Paflaniento.
Presiedeta la viscontessä Haberton. Fra le signore dele-

gate si notavano Deputazioili di Bli·minghini, Boltod, Brig-
thon, Bristol, Leed, Leicester, Må¾ehester, Norwick, York,
Edimburgo, Glasgow, Belfast, Dublino ed altre.
La seduta venne aperta con un discorso della presiden-

tessa collo scopo principalb di sostenere che, dal momento
che la legge ha dato il diritto di votare ai capi di casa sénza
fare distinzioni quantò al sesso, questo diritto, in virtù della
stessa legge, àppärtiene faritó agli uomini che alle donne.
Si pretende, disse l'oi·atrice, che le donne non capiscano

nulla di politica.,Ma se si suppone che esse non intendano
nulla della politica trascendente, è forse meri vero che il Phr-
lamento îa anche ileilé leggi talüne delle quali non si capi-
scono bene che dalle donne, come sono quelle che riguardano
la educazione dei figliuoli? Forsechè non si è veduto poco
tempo addietro un giudice condannare una donna briaca ad
una più forte penalità di quello che se essa fosse stata un

uomo, come se l'eccesso della sete sia doppiamente condan-
nevole nella donna? O che la donna non è parimentiinterès-
sata alle-leggi sulle bevande?
Poi si aggiunge, continuò la signoraHaberton, che bisogna

prevenire il caso dell'entrata delle donne in Parlamento, ciò
che produrrebbe uno scomiligÌio. Ciò, secondo la signoia Ha-
berton, non è da temey, perchè onde farsi eleggere deputati
è necessario afïrontare dene lotte pubbliche e spesso tempe-
stose dalle guali la donna per l'indole sua ripugna. Per ov-

viare ad itria e#eritualità impossibile, a giudizio della signofà
Hallertoil, non deve prifarsi la donna di un diritto legittimo.
La signora Scátcherd sostenne essere oinai tempo che alla

donna vo11ga cofiferito uË niandato olitico, e la stessa tesi
a un dipresso fu propugnata dalla signora Àrnold.
R meeting si chiuse adottando uila risoluzione che afferma
il diritto delle donne di partecipare all'élettorato politico. Il
testo di tale risoluzione verrâ comunicato al governo.

TELER ItA1V1 1VI I

(AGENZIA STEFANI)

Ariana, 11. - Alle ore 1 15, Pon. 31audini fu äecolto nel-
Paula del Municipio colle grida di: Ýiva il dept#afo Mancini.
La piazza del Plebiscito era alfollatissima e Paula riýurgitante.
Vi erano il prefetto, il sottoþrefotto ed i consiglieri provinciali,

oltre il Sindaóo ed i consiglieri comunali.
Il Sindaco presenta il deputato di Kriano, che svolgerà il pro-

gramma delPItalia avveniro: dice che PItalia abbisogná mon di
Ambizioni e di diffidenze, ma, di sacrifizi, e di coricordia (Bene) i
che la Nazione è stanca di péttegolezzí, e vuole riforme; che il
senno degli elettori salvera PItalia, ed esorta gli elettori ad accor-
rere numerosi alle urne al grido di Viva l'Ralia Yiva il Re, Viva
Koicini (Applausi).
L'on. Mancini, riconoscente, ringrazia delle dimostrazioni rice-

vnte ; applande al discorso del Sindaco ; dice che da dieci anni egli
non rivide i suoi elettóri; che invitato prima dello seioglimento
della Camera, proponevasi di rendere conto delPadempimento del
suo mandato, che le elezioni generali non motivarono la sua ve-

nuta, ma le accrescono solennità.
Egli parlerk, come in seno álla famiglia, colla verità sul labbro,

colla pättia nel cuore (Benissimo).
Sálito nella regione elevata e serena delle patrie Alpi respira

più liberamente. Riconosee che Parte del Governo consisto nel-

Papplicáziohè dògli eterni principii di giustizia e di libertà (Bene).
Nato qui, egli diòe, sono fíýlio della vostra razza, sangue del

vostro sangue (Applausi generali).
Ilultimo decennio della vitä nazionale decomponesi in due pe-

riodi: da11870 al1876 in cui la Destra governò, e nel quadrien-
nio del Governo della Sinistra. Contemplandoliin complesso, quali
grandi avvenintenti l la eaduta del Governo temporale e il ricon-

giungimento di Roma alPItalia, voto e sospiro di secoli, grande
opera riservata al popolo italiano che solo la compi con Vittorio
Emanuele (Viva al Re Vittorio).
IIItalia non sarebbe sanza Roma ; ma tutte le nazioni risentono

immenso vantaggio dalla caduta del papato politico.
I/Italia, rovesciando il potere temporale, chiuse il tempio di

Giano togliendo una causa permanente di guerra.
- L'Itália ha il diritto di reclamars la riconoscenza delle nazioni

civili. Non fa merito della Dest a la venuta delPItalia aRoma;
noi vemmmo, malgrado errori imperdonabili, ed esitanze colpe-
voli della Destra. I Miniätri della Destra indussero la docile mag-
gioranza a votare a Firenze un ordine del giorno che interdiceva
la violazione del diritto delle genti, così chiamundo Poccupazione
di Roma.
La Sinistra minaccið di dimettersi in massa. Entrammo, spin-

genti la Sinistra e lá popolazione; riluttanti i governanti della
Destra, malsicuri, imploranti perdono dalle potenze e offerenti

la città Leonina. Essi offrivano di vincolarsi con un patto inter-
nazionale.
- Nessuno accettò cotali proposte perchè l'Impero era caduto a

Sedan. Il tuerito priAcipale spetta at popolo italiano. Era dilliollo
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la í·iorganissazione del Governo, essendo presenfe il priBüÎp0 Sg09
destato, ma, grazie alla saviezza del popolo italiano, ordinossi un
Governo, pur rimanendo il Pontefice a Roma.
Con la fornioÍa < Libera Chiesa in libero Stato y noi inaugu-

ra.mmo un néoyo diritto pubb!ibo ecclásiastico in Europa, sepa-
rando la Chieëa dillo Státo.
L'oratorbaota ÝÌmpbrtania della legge adlle garaniiè, benohè

intperfeita, ýerchè Ïa niaýgiorniizádel1à Beštta respirisëgÏi erhen-
damenti.L3politidaläteiäËeilà 1)estra ekainfokkifá al prin-
cipio della resistenza. Si avevano i processi di Lobbia e di Yilla

Ruffi, Pamministrazione tutta era subordinata agli interessi del
partito, e copriv¾nsi gli abusi funnfziati. Álföra s'introdusse la
odiosa imposta del macinato, geavintè le classi povere e contraria
allo Statuto.
. La DestrA ghininò il macitato un'imposts alarga bžse,'mn il
paese la nominò Piroposta dei poveri, perchè colpiva i poveri piil
che i ricchi. Io votki tutte le imposte, meno il maciziato. Se feci
male, disapprovatemi (Applausi generali). Comgimmo la rifolu-
zione al grido di: « Abbasso il macinato. » Era prudenza, mora-
lità politica il ristabilirlo ? Questa tassa odiosa e ingiusta era äg-
gravata dalle vessazioni per la riscossione.
La nazione deplorava illiscalismodi tutte le tasse; le false idee

della Destra rendevano odioso il Governo.
Venne il 18 marzo 1876 che rovesciò la Bestia.
Vi sottentrò una gratide, forse eccessivamaggiotanza di Sini-

stra. Si ò compiuto un grandissimo fatto costituzionale, dok Pal-
tornativa dei partiti al potere. Così si aggiunse una frohda alla
corona di Re Vittorio Emanuële, il quale smérit11e profezie che

egli non afliderebbemaiil Governoalla Sinistra. Mà Vititofio Emaa
nuele accolse con grande fiducia il Ministero di Sinistra. To feci
parte dei due priini Ministeri.
Gli avversari avevano suscitato :contro diaroi*le toseidnze catto-

liche, laManca e la aiglomazia. 11 primo hostro Aebito era di dis-
sipare le prevenzioni; onde era necessatio un pfîmoyeflodo di
longanimità e di circospekione per acquistare la pubblica confi-
denza.-I pericoli furono dissipati. Non vi fardno nimi tanti þëllea
grimfggi stranieri aÆoma.Gli avvenimenti-in quelperiodofurono
numerosi: la morte del gran Ro, il passaggio deÏla Corona, la
morte di Pio IX, il Conclave.
- Quando avvenne il passaggio della Corona facevansi circolaire
voci di dißidense; oggi tutti applaudono alla leattà di S. M. il Ro
Umberto(Applausi}.
- Alla morte del Pontefice facevansi intrighí per tenere il Con-
olave adiálta a giammaiin OoneÏava fa 4)iù libéto dell'ultimo a
Ronia.
Noi ricevemmo 11 Governo allorehe la siewiezza þùbblica era

comprosnessa neHe Galabrie e in Sicilia. Noi sanammote piaghe e

ristabilimmo Pordine pubblico.
Nell'ultimo invetno avvennero ovunque disoi'dini per misetia,

meno che in Italia.

Oggi iÏ Jistino della J3orsa à al disopra della pari; noi lo ti*o-

vammo venti,puntiindietro. Dunque la Sinistra miglioròmolto la
, condizione eëðnomica.

L'Italia diede prova di scrupolosa fede-ed osservanha ãi%rat-
tati.
È bene che l'Italia sia tornats con le mani vuote llaBerlino;

l'Inghilterra non è contenta degli acquisti fatti col trattato di
Berlino.

Dilegnate le apprensioni, ora viene il periodo delle rîfõi·me:
Dicesi che la Binistra fece nulla. Bisogna scèverarefoýera idei

Ministeri da quella del Parlamento.
L'oratore esamina le proposte dei Ministeri ði Sinistra. Essi tu.

diarono tre Codici nudvi: quello della máriba inercantile, ilpe-
nale ed il commerciale Il Codice di marina già divenWiegge.Æ

Dodice pénale, appi·ovskoda;lla Camers, ineoËtrò inguyersbÌIi osta-
coli nel Senato, il quale ne1Fanno -prima approvava il Codice Vi-
gliani, e un anno dopo mostravasiglirisoluto avversario perchò
non eranvi più i Ministri del suo cuore (Applausi).
Il Opdice di commercio fu presentato el Senato nel marzo 1875;

tiitte le Camere di commercio e Ïe Magistrature concordi lo ap-
þlààdirone, gÌi strinieri 16 aisseio il migliore laforo possibile.
Ìntfa Á¾iíl Bohit non diedo segno di vÈa. ÈÀItanto ultima-

eente la 0&minissioíra aduc16se che il CaËiee hõ¾ äbbisogna ¿he di
rininië módificazioni. Perchè usýëitare fìe angi? 11 Governo non
ha potere per forzare le Assemblee a látötaire.
NelPðrditie eoonoinico Poraidre riðorda ta legge ani þuhti fran-

chi e le costruzioniifei•toviarie.

Là provincia di Aveldno gyrà da quella legge un begelleio edi
quattro linee.
Tutto quesþo, in gran parte discusso dalla Camera arenossinel

Senato che risponde col non Tiepondere.
Ëoiion Nièrenticammo gli ordini míÏitari. I deboli.son preda

d i forti.hanguo la diksa itazionale è un dovere sacro.
ÉgÌf ÍoËÌ¾ Tesercito Ëffensöke dÉ paese õ deÌfa lÎbeita pulihÏica

Parecchie leggi relative attetidöno Ÿappedvaklonb del $eñato.
Noi alTovihrainé lá dtifèWa ¾ëllè risdossidhi àdi tilbuli; to-

gliemmo centinata di migliaia di quatemistirEe. Dós voÏte la €a-
main, ä grandissima naggioransa, aboil il meinäto o Mué volto
la legge in respinta dal Sensto edeedendo i suot poteÞi mostitu-
zionali.
Pochi giorni prima della crisiMon. Baccarini presentò un pro<

getto di opere pubbliche ímportantissime: strade e bonifiche idran-
liche per 162 milioni adoperandovi le obbligazioni dell'Asse eccle-
siastico.
Ilorailore ricordal'inchiesta agraria che risolverk il probléma

del credito agricolo.
WeWordineamminisirativo la Sinistra proposela riformacoma-

BaÏè e prodociaÏe, e Tâ Ìegge sulla rèsponsabiliià dei pubblici fun-
zionari.
ÉelPäÑÏaá giudižÏário propose'Tä Ìëàgè siti confliffi, Ïl riordi-
Eménio gittäisiäfió, 15 Ïegge Êel Métariato, la leggo ýer le ga-
ransie edìñihiglioraininto EdiaajisÌñ•ati, guella dellä yrèbedlihzä
del matrimonio civiTe sull'éduleniästifaó.
Gli ordrevoli Minghetti a Bella'Riðhiä anei, libi Toro :46enti =di-

scorsi, contiari alPabolitione della tawa sul MaciñatÞ, pòi·chòlay-
berebbe il bilancio.
La Sinistra decretò nuove imposte per 30 milioni ècpra oggetti

di lasso, ma contemporaneamente alPabolizione del macinato. 11
Senato approvò le imposte nuove, ma respinse Pabolizione delma-
inato per rendere odiosa la Sinistra. Questa resistenza sistema-
£iëà ifritò il popolo italiano.
Diplára 6he Ïl Šáñato opponga òna reaihtenza insuperabile. L'o-

žätoto si þrdfesda partigiatio di due Kssé¾bTee, na ficordà con

é§eniýi che in Ïnghilterrá IÏà ba'Ineta ilei fordi seapie di piegò älla
völonta dálla Cáëeíà Rei ebinäni.
NélPoYdine yoNti€oy Vòtògei ih Iëge dalle incobiýàtibilità þàr-

lamentari; presentossi il progetto per laÁforma elefföfale. L'al-
largamento del suffragio non contestato da alcuno. Ma gli av•
versari lo limitano ai contribuenti per tenti Bre. Qaeste idee sono
antiquate, il progetto del Governo è basato sulla capaäità e non
sul censo.
Vi sono molii àÏssenii sÂlÏo scrytinio di lista. Egli ò favorevole

gi r eo ladöra le fiuÏlità. Èel ÏßÌŠ nelle proviniin napcÚetano lo
nytitinîõ hi Tislaficè Modh jfroÑa; faluönâ ý¼ota oýi nelle ele-
dioni annatáiskritite. PdtrËIiba šdoffŠrNyet Viþekirkellio injadhi
Gallegia Dídaquo Taß¾antõ¾uò Ïë suepËofadsie. Éiitiogando
silaSigistrall parti%o dhtWriosi hà felibe aditroso.



GAzzETŒAE19ICIALILDEL REGNOWWAMA 19W

Passando alfa seconda parte delano discorso ritore dirigesi
a tutti gli efebtori, speciahnente jneridiondi. Egli dice che si pone
male la questione riducendolar alle persone. -L'on. Minglietti in-
gannasi. Si presenta al giuilizio degli elettori italiani unprincipio
di governo.
Più un partito è ricco di uomini, più ne restsoo Tuori del go-

verno. L'Inghilteira o 41iBelgio non conoseono iLentezio che gli
uomini importanti del partito debbano tutti chiamarsial governo.
Il regime rappresentativo è snaturato dal sistenia dei gruppi. Ciò
impedisce le funzioni della maggioranza oostituzionale. Acoredi-
tare questo sistema significa rendere impossibile il governo rap-
presentativo perchè gli avversari, essendo setupre tanti, votano
contro. Il Governo avrà sempre contro di sè una ma;ggioranza non
costituzionale, ma ibrida; indi la mobilità del Governo e l*iinpos-
sibilità delle rifòrme. Al Governo delte maggiorañe si sostitulace
il Governo delle ambizioni.
L'oratore dice che rimase sempi•e álieno da ogni grop;ío e stu··

dixossi sempre di fare il paciere e il concilîntòre. Parvegli un im-
menso risultato la combinazione Cairoli-Depretis. Tuttavia nac-

quero nuovi gruppi.
La Osmera in marzo, dopo una innga discussione halla polit°ca

estera ed interna, espresse una fiducia illimitata e completa verso
il Ministero. Dopo unmese, senta un avvenimento notevole, sopra
un ordine del giorno nebuloso della Commissione del bilancio, for-
mossi una coalizione ibrida e trovarousi uniti tre .pi·ogismmi di-
versi. E impossibile un Governo di tre programmi.,Mercè la coo-
perazione della Destra, forinossi là maggioranta «rtéficiale donde
uscì una crisi inconsulta.

Moratore dimostra la*costituzionalità deRo scioglimento della
Camera. Esso fa chiamato an colpo di Stato: ma questo è impos-
sibile sotto i Principi di Savoia. Se ciò avvenisìë, egli terrebbe in
mezzo agli elettori a difendere la libertà costituzionale'(Applaosi).
Lo scioglimento fu la soluzione piit corretta. Chiamossi il paese
gigdice non di persone ma del sistema deigrWþpi. Efa impossibile
un rimpaato noi dissidenti, nuestinon avrebbero accettato dianirdi
a Ministri che glirdioanomattivi, ed era un'oresã il farne floro Tof-
forta. Una combinazione con lå Destra era of sita alle istite-

zioni parlamentari. Volevasi Wn gabîmetto amininistrativo put
sciogliere 14 Cameta. Di ciò nun fiavvi ésuinyio in attfi pàosi.
Ðanque dovevati fare appello al paëse. I Ministri, essendo ap-

péllau%i, dovevañó fare esel lo seiogliniento, anohepeechè rappre-
sentambi il numero niaggiòfé 4Gita Sinistra. La brevità del tempo
per le elezioni fa onore si Ministri che non voHero stabilire

il pre-
cedente di ricorrere al FiN d'indennità per Pesiercizio del bilancio.

La storia costituzionalè italiana presenta este esempi ðieležioni
entro il mese dallo actoglanente. Sotto il conte idi Gateur due
vulte 10ollegi älettörãli farono riconvocati entro diéci giorni.
Circondare il Gdverno di fiducia, la cuimancanza lo rene debole,

è un affrettare le riforme preparato dalla Sinistra. L'oratore ri-

Batte to acomie dei disàidenti. Non è sf¥io sai ädcuánte di illibéra-

lità Cairoli, Daprátis, Mieeli; l'acenta Wi lëntezza è di goes anto-

rith, ricade sui dëmolitoil del Goferno.
La brevità del tempo è un omaggio al eòYpo eleûbrala.
L'oratore si doinþiace del concordò giudiziò÷dèlfa etiûtpa eetera

approvante la costitutiona1îtà dello sciogliinénto.
Quale criteria giurîdino deva güidare gli elettopt?
N6A decuperassi delle lietsone; esse sono fiidri übi.contrasti; gli

elettori sono chiakati a giudicáre i sistemi. Le blezioni vonò

disapprovare il sistema corruttore della funzione cógtitùzionale,
condaonandó le disedrale in seno dei partiti.
Si evocò lo spettro dalle divisioni regiaWali, sùpponendo che il

Ministeto raýþrösénti ll settentrióne contro il mezzodi. Protesta
contro la sacrilègh accúsa artna avvelenata (Bene); quattro do·
ridionali fanno parte del MiWistero à te co¾¾ruzioni îerrévidrîey

dpera del Ministero, sono favorefoli fx;gran þarte alle provhicio
meridionali.
Legge una lettera delFoa. Deþi•ëtis così concepità: « Puoi ylire

e agli elettori delle tue proviheie che possonvi essere Ministri più
« abili e più .fortunati di ndi, ma non più deioti agli interesäi di
« quelle popolazioni. Io vado superbo di poter :dire che le leggi
a econothiché più iniportanti, colla quáli si provvide ai loro giusti
a desidëri, hanno il mio nomes o fuiono fatte o votaté mentre io

a era ,al Ministera. Passioni politiche interruppero ora Papera
< nostra, ma, se gli elettori délie tue provincie vogliono, Popera
a sarà cóntinuata e þreato comýittta. »
Egli legge uma lettera del Presidente del Consiglio, on. Uniroli,

così concepita:
« Nostro feisiio proposito è di affrettare le invocate rifonne.

« Non èimputaíbile a òoi la lentezzadeilavori parlamentari. Con-
< forhati-dalla testimonianzakellamostra cosnienza e dall'approu
« vazione di egregi patrioti, che assobiaromii alla responsabilith
« deisnostii atu, nói äspettiamazon serena fidacia il veråktto Rel
« paese per proseguire Popera di provvida giustizia che concretasi
e ñolle rifordre tributaris,«amérinistràtivgeletterslo: >(ië¢þlWusi
generali eprohengati).
L'oratore prosegue dicendoclie gli elettori devono dimostrare

di volere un Governo autorenle e forte, espace di attuare le ria

formé, sostdaendo unamaggioranza omogenea senza il veleno di

gruppi. Spera che il sistema costituzionale tappresäntativo sarà

rialzato ad onore del corpo dettorale itafiano. 11 modrento a

grave, e decisivo per favvenire deHe istituzioni parlamentari.
Il senno del popolontalianokom verrà meno nel moinento su-

gikemo. Gual se la prová fallisse. DifRdismodigli empirici costitu-

zidabli.
La libarth non ha rintedio ohe in se stessa:Pode e coraggio. Seu

parandosi dagli elettori, Poratore li invita a gridaré: VivaPItalia;
Viva il ReUrnbetto!(Ap)ilà¾eigenerali grida dit eiva il e,

viha ylialia, vivaMancini).
e Angelis,t¿ondigliere uninicipaley plaudeni cogeetti elPora-

tore,p proporemnerdik4el gdi·no di piëíra Beacià, I¾ wpgro-
intend uitarnaita.
- alitaAndi nä'bodeigliereyrovinciale,,e agluta&Þgrando dukeita
tadino, speranza del popolo italiano. (Viva MandiiM)
L'onörevolekiädini eWetedIsinato dál ýdýolo al stono RéÏla

mareia Reale.
JEtucareid, 12. 41 Giornale Uffwiale pubb3ion la nomina

del generale Statiedado airrinistro A11asguerra in Imago del gene-
Ale Leees, la cui diarissione fa accettata.
.lE.onBrk, 12. - In ah ¾anchetto, Dilka dichiarò che la poli-

ties delfinghilterraliarà nuayoliticasti formenageombinata col

rispetto dei diritti dei paesi strantM, e che assieurerà Pesecu-

zione coinpleta det hidttato di Berlino colPazione collettiva dellä

potenze.
La circolarè di lord Granvillétusinte sg11a necessità di regol'ate

prontamente le questidhi del¾oktgeogro, &¢lla Grecia e delllAr-

drenía.
Un dispaë6iò &lmonsole ing1¾ãe à Bäntgas dice che i soldati

bulgari invasero il distretto d'Aidos e saccheggiarono nove vil-

1sggi turchi. Molti turchi futóno acdisi e te ddune olffaggidte.
Duemila turchi fuggirono ed accamparonsi adachiado.
Renía, 12. - La R. iorvetta V4#okBigenigiunse ietia Hong-

Kong. A bordo tutti in boona swlate.
Vittoh-ite, 12. - I?on.Visconti-Venasta#ronenaîamindiscorso

umanzi ad una nWaietosa riunione oletterale.

Egli espone il significato delle elezioni del-1876, e dice ch una

più granile etúdione han ventre mai inflitta al paese.

La Sinistra ridusse 11 são programmaalfabolizione dblla t9ssa

sul maeinato ed alla riforma elettorale.
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II.partito inoderato intende di portare una enra eliehiäle agli
interessi delle classi popolari, ma li politica finanziariâ della Si-
nistra condurrà ad avere nel 1884 insieme nuove imposte ed il
macinato.
L'oratore seestta la inddificazioni álla legge elettotale, mä ñon
il concetto goyeinativo.
I?aratotè, parlando quindi deÏIa liolitici'estetä, -dinhostra i vi-

tali intecessi che ha l'Italia nellä questione orientale; egli biasima
la polit=ca seguita, là chi cõnclusiorie si ritÌace ad avere assistito
passivarpente agli accordi presi dalPEuropa.
Il Governo, egli dice, chiama Pisolamento liberta d'azione, ma

frattanto noi Iierdiamo lé iloatie trádizionali influenze nelPEgifto,
a Tunisi e dappertutto.
Egli esamina le relazioni clit esistono fra la politica estera e la

politica interná, e dice che, riconfermando Pattuale haggioranzs,
si moltiplicheranno le crisiministežiali, e ciò sarà pagato con una
dimiänzione del þrestigio d'Italia. -

Iloratore deplora la rapida decadënza delle istituzioni parla-
mentari.

Egli dice che il Goiternö, trovandosinelPinipossibilità dirimiire
una maggioranza che abbia intenti comuni, à costrettoa sostituire
combinaaloni, con irifluenze inirticolari e con interessi locali. Si
corromponó pertanto PuffÍcioAéÍlãDeputazione e lo spirito delle
elezioni, e scompare il sentimento disinteressato del pubblico bene,
anima delle liberali istituzioni. Lo spettanolo di sterili lotte, egli
dice, abbassa i costumi politici e fa credere che la politica sia un
arringo di passioni e di athbizioni, non già di convinzioni.
È quindi necessaria, soggiungeforatore, una reazione morale.

Le elezioni del 1876 non signifinarono aspirazioni radicali, ma il
desiderio di riforme amministrative e finanziarie. Gli uomini della
mággioranza nell'ultima Camerà si dimostrarono disadatti ad at-
tuare tale desiderio.
,
L'oratoie sþera fuin risveglio delle elassiche rappresentano

l'ordine e il lavoro, che vogliono le rifoí·me progressive e le li-
berth, ma anche una buona aniministrazione (Applausi vivissimi).
Vienna, 12. - La Cantera dei deputati, dopo una langa di-

scussione, approvò la convenzione commerciale colla Gerinania,
nonehè il progetto che riguarda il regolamentp relativo alPappa-
reechio deHe stoffe.

,

Il presidente invità la Camera «d eleggere le Delegazioni.
Scutari, 12. - La notizia ohe parecchie tribù albanesi inten-

dano di sottrarsi completamente alla sovranità del Sultano, è ine-
satta. Le dimostrazioni albanesi finora hanno lo scollo di organiz-
zare in Albanis un principato antonomo sotto Palta sovranità del
Baltano, eleggendo Allpgecia, di Grisinie, principe delPAlbania.
Il vali Izzed-pascia, ricusando finora di riconoscere queste pra-

tiche degli albanebi, fu costretto a ritirarsi con un numero insuf-
ficiente di trappe tarebe nel Castello, fino alParrivo dei rinforzi.
Torino, 18. - Il Monitore WeÚe ßtrade Ferrate, a rettifica

delle asserzioni dei giornali, ò autorizzato ad annunziare positi-
vamente che la Ragioneria delPAlta Italia lavora con alacrità
alla revisione delle proposte per le promozioni e gli aumenti di
stipendio colla decorrenza di gennaio. Il lavoro compirassi fra
pcchi giorni.
Bruxelles, 12. - Il Senato aþprovò il progetto che proroga

la legge sugli stranieri.
Il ministro di giustizia dichiarò che, nel caso che i kesuiti fran-

cesi rifugiati nel Belgio non turbassero in verun modo la sicu-
rezza interna ed estera, nessuna misura sarà presa contro di essi,
ma se venissero a fare qui ciô che a loro proibito in Francia, il
governo vi si opporrà.
Parigi, 12. - Il visconte di Civry, nipote naturale del duca

di Brunswick, fa condannato a 8 mesi di carcere per furto con
rottura.

Boi•deaux, 12: - Ë écoppiato un incendio nel deposito della
Camera di commardio"I dánti ascendono a 2 milioni.
ondra; 12, - 11 Comitato incaricato di esaminare la ver-

tenza del deputato Bradlaugh decise,alla maggioranza diun voto,
quello dei presidente, che si proibisca a Bradiangli di dispensarsi
dal ¢rästare il giuramonto.
194w-York, 12. - Ad un banchetto della Camera di com-

utercio Sherman j>tonunziò un discorso, nel quale fece risaltare
la prosperità delPindustria, del commercio e dell'agricoltura ame-
rieana, e il irantaggio della doppia dircolazione fidabiaria emetal-
lica; tuttavia, iñ þresenza della concorrenza delle navi estete, egli
crede che gli armátóri americani abbiano bisogno di un incorag-
giamento, e che le navi straniere debbano essere ammesse agli
ßtati Uniti, facendo loro pagare un diritto di dogana.
Londra, 12. - Guadalla, in nome dei portatori delle obbli-

gazioni turche, indirizzò a lord Granville núa protesta contro la
convenziòne tri la Turchia e la Banca ottomana. I portatori delle
obbligazioni ricusano 1,350,000 lire turche riservate dalla Porta
pel pagamento degli interessi, e domandano che gli arretrati, con-
solidati in obbligazioni sulle terre, miniere e foreste, sieno conse-
gnati ad una Commissiono scelta dai portatori. Questi sperano che
lord Granville sosterrà, come fece la Francia, i creditori, e darà a
Goschen le istruzioni di domandare la nomina diuna Commissione
internazionale in conformita al trattato di Berlino.
Hilano, 12. - Questa sera l'on. Sella tenne un discorso nel

teatro Castelli, che era affollatissimo.Egli ringrazia PAssociazione
Costituzionale dell'onore di averlo invitato; fa elogio di Milano

sempre antesignana dello libertà italiane dall'epoca della Lega
Lombarda fino alle gloriose Cinque giornate. Eaumera i progetti
che la Sinistra intende di presentare. Quanto alla legge elettorale,
dicesi propenso all'allargamento del voto, ma entro certi limiti.
Dichiarast favorevole alPabolizione del macinato quando non sia
a scapito del pareggio. Diffondesi sulle questioni economiche: dice
che la necessità dei lavori pubblici e della difesa dello Stato ri-
chiede ingenti spese, quindi l'impossibilità di economie. Parla
della nostra situaziolie finanziaria, trovandola in condizioni peg-
giori degli altri Stati di Earopa. Dice essere necessario esistere
due grandi partiti che si avvicendino al Governo come in Inghil•
terra, e che tra essi s'anvi lotto feconde, nonmisere gare. Deplora
la lotta attuale della Sinistra. Diffondesi sulPimportanza della
questione sociale, che deve essere oggetto di cura a tutti coloro
che amano il paese. Afferma che la Destra si è ritemperata nella
sua caduta e conchiude raccomandando agli elettori di non man-
dare alla Camera una maggioranza di Sinistra, ma di non escla-
dere i gaoi capi, i quali devono rappresentare i principii.
Il discorso fa spasso interrotto da applausi.

1\TOTIZIE DIVEI¯tSE

Hov¾nento portuario di Genova. - Nello scorso

mese di aprile, scrive il Commercio di Genova, arrivarono nel no-
stro porto 444 bastimenti di tonnellate 169,504 e ne sono partiti
414 di tonnellate 155,106.
Scindendo tali cifre, per quanto riguarda gli arrivi abbiamo:

per la navigazione dei porti nazionali 180 velieri di tonnellate
10,910 e 53 irapofi di tognellate 19,413, totale 233 bastimenti e
30,323 tonnellate: per la navigazione internazionale 91 velieri di
tonnellate 39,524 e 120 vapori di tonnellate 99,657; totale 211
bastimenti e 139 181 tonnellate.
Circa le partenze abbiamo: per la navigazione dei porti naio-

nali 190 velieri di tonnellate 17,725 e 81 vapori di tonnellate
41,614; totale 271 bastimenti e 59,389 tonnellate: per la naviga-
zione internazionale 58 velieri di tonnellate 19,595 e 85 vapori di
tonnellate 76,172; totale 143 bastimenti e 95,7ô7 tonnellate.
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Bollettino ateteorleo dólI%JfËeld deni#âlg di llEe.
leoroloria inRoma, 12 tua¿gio;

Termokotro Buo

Stazioni - del cielO OSSERÝÀ¾IONI WITERSE
Ore 8 P• Ote 8 poin.

Milano # 17,7 814 coperto Teinporali mieini 116;îo mezzodt.
Pioggia fra 14 8 p. e mezzodL

Venezia -‡- 19,4 sereno lifinimo ‡ 1091. Massimo -(20•,6.

Torino ‡10,5 tutto copeild Pioggia frà mászanotte ele 3 p.
Mimmo al mattino ‡ 9•,0.

. .
Minimo al matt. ‡ 126,2. Vento

Genova ‡ 14,0 pioggia forte de N. dopo inezzodt
Pioggia aalle 24 ore.

.
Midimo A 18•,0. Missimg ±18•,0.

Pesaro ‡ 17,6 ealiginoso Barométío leggerinënte ea-
lante.

Firenze # 19,0 pioggia ,mi imo ,5 s a (2 0.

Èel pomeriggio d'ieri cielo leg-
Roma ‡ 16,3 tutto coperto ile zÌËÊÎle .' Îe

prese iersera dalle 9 a 4 po
mezzodi. M. +136,1.M. ,6.

Foggia # 18,5 tiitto coperto

Napoli # 16,6 tutto coperte Mielmo äl mattimò + 186,8.
(Capodimente)

Lecce ‡ 20,5 314 coperto Minimo +12·,0. Mahaimo +23•,5.

Mio, almatt.# .
Mass. dopo

Cagliari 19,2 112 coperto mess. 4 20o,4. gia fra niez-
zenotta e mezzod per inm.21,9.

Tem orale con lampi, tuoni e
Palermo ‡ 17,5 temporale pio la dopo mêszedl.Il tein-
(Valverde) po e aansò alle 1112 diretto

da SSW a NNE.

Spedizioni di eorallo. -- La Ince di Sciacea scrivë dhe,
durante la seconda quindicina del decorso mese di aprÍÌe, dalla
dogana di Sciacca furono spedite in cabottággi & casse d6ntenenti

60 chilogrammi di corallo.

La gallería sotto PRudson; -- La galleriä sotto la ri-

viera dell'Hudson, che deve unire Nuova York > Jersey City, è
scavata attivamente dalla parte di questa últinia città, ed i lavori
di perfbtamento debbono incominciare preëto anche dalla parte di
Nuova York.
Il fondo del letto della riviera consiste quasi esclusivamente in

una poltiglia tenace.
Secondo quanto dice il signor Haskin, presidente della Com-

pagnia, le difficoltà sono minori che non si credesse, ed il capitale
di 10 milioni di lire sterline basterà a condurre a termine la gal-
1eria, la cui lunghezza totale sarà di 12,000 piedi.
L'imbocco della galleria dalla parte di Jersey City è nella quin-

dicesima strada, ed a NuovaYork la galleria mettera capo presso
Morton street.
Gli operai che lavorano al traforo sono approvigionati di aria

respirabile mediante macchine di un nuovo sistema, inventato dal

signor Haskin, e che finora diedero i migliori resultati. *

Quando la galleria sarà finita, i viaggiatori, appena giunti a
Jersey City saranno trasportati a Nuova York in seiminuti, senza

essere costretti a cambiare di vagone.
I treni merci attraverseranno la galleria solamenté di notte, e

le prime oro del mattino saranno riservate per i treni destinati

ad approvigionare i mercati di Nuova York.

L'emigrazione agli Stati Unitt. - Nel Courrier des
Eldts Unis di Nuova York si legge:
Dal principio delPanno 1820 alla fine del 1879, arrivarono agli

Stati Uniti più di dieci milioni di stranieri che, coi loro discen-

denti, formino oggi più dalla melÁ della opolazione del nord e

del nordiovest dell'Unione ámeileana.
Nel primo trimestre del 1880 più di ŠŠ,000 emigranti sono ar-

rivati agli Stati Unifî, ð si constata che il persongle daßtêmigra-
zione attuale à di gran limga euperiore, dal punto di vista delle

risorsé materiáli, delPintelliýenn e della forza fisica, a quello che
era generalniente nei petiodi anteriori. Infatti, dai prospátfi ap-
prossimativi compilati dalle autorità di Castle Garden resulta che,
in media, ogni emigrante porta seco un peòulio di ð0 scellini in
uutnetário.
Nimmensa úlaggioianzi della tinova popolažione è composta di

giovani robusti, eneiglei da intraprendenti, la più parie dei quali
appartengono alle classi agricole; mamolti fra essi sono operai
esperti nelle arti professionali, che forniscono dei buoni elementi
alle diverse industrie in via di eviluppo, e nelle quali-gli Stati
Upiti tendonò rapiðamente a rivaleggiare con le nazioni entopee.
Non è inutile, per terminare questo rapido eenno, di fare Penu-

merazione, distinta per nazionalità, degli emigranti arrivati a
Nuova York nel corso dei tre primi mesi di quest'anno.
.
Le Isole Britanniche no fornirono 12,683,'vale a dire: 1003 la

Scozia, 515 il paese di Galles, e 7148 PIrlanda.
' La Germania ne forni 9815; PUngheria, Ì8Ý7 che formano la

classe più povera della immigrazione ¡ gli altri paesi delPimpero
d'Austria, 526; la Svezia, 2911; la Norvegia, 299; laDanimarca,
450; FØlandag 556; la hizzera, 1436; Pitalia, 1698; e la Rus.
sia,101.
L'emigrazione scandinava è quella che foritisce ãll'agridoltura
i lavoratori pia robusti, pin sobrii e piii indž¾li.
La colonia î·ussa è la pia ricca di tutto, e fenti famiglie menso.

nite portarono seco lord dei váloni in daháro che si calcola am-
montassero alla somma relativamente enormë di 85,00V lite ster-
line, pari a 2,125;000 franchi,

TWATRI È boliëÈWri. -- La ßdeleté Ëësiedä Amano
lia preparata con tutta diligpuzz là giände f¾etääh dàbi•e di Øiol
tanni Pier Luigi da Palestrina; il busto in marruo del piincipe
della musica è già a posto; da pai'ecchi giorni ai fanno le lii·oye di
assieme dei pezzi che i più distinti maestri di Francia e d'Italia

hanno scritto per questa solenniiß. Élustafi che è l'anima di que-
sta festa, con un traitó di ingåehtia che niolto lo onofa, not ha
voluto inettere nel progiãmma nulla di suo. L'illustre maestro

dell; Sietina, si è riseriaio gšr se solo Foñora di dirigetè: egli ci
farà ässistere ad una di quelle esecuzioni, che come quelle della
Vestale à ael Ferdinandò Ødr‡es di Spontini ed i Messia di IIKu-
del, fanno epoca nella storia dell'arte.
Venerdi sera è indetta la prova generale, e lunedi 17 il grande

concerto.
Al Valle la Compagûla Pietriboni è arrivata alla 56 rappresen-

tazione della Consorteria, di Seribe.
Venerdì si attende a Roma Paolo Ferrari, che viene a mettere

Ìn scena la sua nuova commedia 14 giovang ufßeialp; abbiamo già
annunciato che Ferrari ha fatto molte aggiunte e corredibni, la
riproduzione del Giovane ufßciale a Roma avrà dunque tutta la

i atträttivas di una novità non ancofa giudicata in altre città.
Ilimpréda del Politeama ripresenta al pubblico la Jane con un

nuovo tenore ed un nuovo baritono.
Questa sera va in scena al Quirino una nuova operetta fanta-

stica:.Re Maccarone, del signor Ovidi, con musica di Canti.
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MINISTER.O DELIrA TARINA

StHele centrare meteoroÏogiee

Firánže, 12 úlaggo 16Ï80 (oke 15 À5).
Barometro stazionažio sulPAdriafico ; leggermente alzato in

Piemonte ed in Lombardia ; abbassäto da é a 4 mill, nel resto di
Italia. Sidilia, Sirdègna ed El¾a 768 miÏl.; Ýenetà e Pièmonte
760 mill. Venti frenchi del príbro Osdeoido quaôfàáth'f6rfi al
cápo Spar‡ivento, ella Palmin'in e presso Venezia. Mare agitato
in questi pareggi nel golfa dell'Asipara e nel sud della Sicilia.
Ciëlo sèidiio3 Bari, à Brindisi ed a Talanto; nuvolose e doperto
altroŸe, cöä piogge in Ëiëraonte, nel Gehövegato ed aPörtotortës.
Ieri piogge in Pienichte, in Ligtit'ia¾d Ta Sáždegnas Lägg4to ten-
remotoa Catnerino. Stanottepolpi di ventoaNeesiira. La deprest
sione esistente ieri in Algefia ha oggi iÌ suo centro fra la Corsion,
e la Sicilia. Le perturbazioni atmosferiche ai estendono anche ai
p'aesi diisilfali. Venti delgiino e säädako kiisðkánte inolto förti
äd înterva¾i sutPAdriaticoisul Jorûó ; dél'tefžó e iiriktb tias
drante sul Mediterrahoo occidentale.

Øssermorio11eldéRgio komuo- magygloisso.
AI.TEzzA DEIrI. IfTaxons es=49 65.

7 ant. Mezzõdi 8 pom. 9 pom.

Barómetro ridotto 7ô6,4 156,9 75743 768,7
a 0° e al mare

,

Täfrudiñét.€sfifäo 18,1 19,6 Ï$,3 13,9
(eentigrado)

Úmidita relativa... Vi 63 Ÿ6 89

TTiiiiñíffisioTiita... 10,(9 10,T6 10,51 10,48
3hemoge«pioevel &4 SSW.it 8. 18 S. '9
orar.mediainkiL

.Stato del eielos..... 10. coperth 10. coperto 10. piove 9. stelIB
al zenit

BAÉRViZÌONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. Relgfoirio i>recedente allo e-pom. del corrente).
Tëàssömeiro:1faskildo =20,6O.a R. | Minimo= 18,1 C.= B.

Prog¡Ììa in lis tre: mm. li,s.

LISTING UFFICIALË DELLA BORSA DI 00MMERCIO DI ROMA
del dì 13 maggio 1880.

SOÙIMEÍrro ÌUjft Ìalore CONTANTI FINE COBRENTE FINE PROSSMO
VA I.ÓB I

war, seminte verato
LËT DÀRARO YÎETÝEkl ÙANARO LÈYTERA EANARO

Ëendita Italiana 6 0/0 . . . . . . . . s . .

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro 5 0]O - Emissione
, .1 M,.... ............'..
Pres o Romano, Blgunt . . . . . . . . . .

Det detto R'õfhilcliffd . . . . . .

Obbligagioni Bení Ecclesiastici 5 0]O
Azion:Regia Goiriterelisata e'Tabac hi

Banca Nazionale Ita iana. . . . . . . . . .

Banca Rörnana
Banca N;mionalè Toscana

.
. . . . . . . .

Bapeaßenerale................
Societá Gen. di Cred. MobiÏiare Italiifió
Cart. Cred.Fond. Banco ßanto Spirito .

Compaynia Fälldiaria Italiana . . . . . .

ßtradbTerrate Romane . . . . . . . . . . .

te .aii
Obbligazioni dgte . . . . . , . . . . . . . .

Ëuoni Meridiquali 6 pär contio (oro) . . .
Obbt. Alta Italta Terr. Pdutoboa . .- . .

MJ.W.WfkomaaW
onidètte...>... ......

Boe omana delle ¾iniere di ferro. .
obrana peillflltiminiz. anus . .

So dell'AcquaPiatAties farcia
. .

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . . . . .

Pio'Odtienxe ..................
Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

20somestrp iBSO - 10 95 9610
lo ottobre 1880 -

¥èprile 1880 - -

f• diceËtke 1¾9 - -

1e aprile 1880 - -

1• semestre í880 500 , 850 ,
,, 500

,
-

1• semelltre 1880 500 , -

N

i•semestre 1880

1• apriÎe 1880

- 10 setà¿titró 1880
M

1• aprile 1880
W

1000 ,, 700 ,
1000

,, 1000 ,,

1000 ,, 700 ,
500 ,, 250

0
,
-

DUU ,
-

600 ,,
-
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UgSWl2IONE EELA GM2EYÉ¾¾IF IGIERE®Eh REGWOÑWMËIL ÑŠf

on ognorromorrnwne ervaamre
14 "al segrai t ifatìotrofio Loffredo di Carditò/ ehi er niero i¾aÏôrŠ indicato nel seguente appegþid fojigýo $1 p itý ÈiaggxÍ¾ dÑ

Ïogale AeÏl' Witp iq Qprditoy alla straga del Ofhá Onsmoedí¾epteforte, in conseguénia dëlgspagesse fåtèàe nelcorrenta antig
nyanigõ Akaa irggee di maggio, alle ore40 ntimeriu quale speechietteidatedteneraittiuirijserito come semplice Irotizia e nor

diane, si procederà al prinub neanto, ag patþigipng dLC444ele verginis.per I tenuta dal lierito nelfestggire 1 vak(tá ébtdatti1egyliiaÇ d žã chè gio là
vendita dei legnámiaedai pastagnali egialigath añIlg (geessaioni genojnidätä attribuire alour benàh miallao dritto iagfŠne ett siiânf itPidgi cat

Drîtto lgaggfeone e Dritto O *gg§§Dag nei boschi didienteforte Ir- ¡ier le indicazion esp 4880 neHo stesso, e per a agmmg colgpig liä Éi
medirgengw e texto ogranotroit.71 teenami saa. 4.aretà 4.aitta, unritre 47,coa.

Quadro sinotti dituttede piante esistenti nelle due Besioni Drittodifággesofie eÐritto e Manco May esone delllOrfanotro)?o di ard to.

NOREhšO delle V A OR

e iti Bei tr r le carbo

SE 19XI

itt delllaggesen 4000 3000 80 19130 486 68 17 571 9381 8 18 0 250 g50 25 532 50 9 5 2 50 4756 50 05 11 2g0 68

Igggeadir 7 5 055ß 80&c 433 80 463 4741 7 50 12 0 250 3250 20 111 20 9 5 2 50 344 210ŠiB0 20600

To ale L. Î06

Ohiunque intendegesi acquirente dei legnami di sopra riferiti è ipvitato a superiore del bosco e scendentio sempre via via a inghgg egyppie siano pre-
comilattre nèl ludge, giorno 44 grq iBBSEZÎ ÎBdÎO&ti, þ87 prBBentare la sus of servatë da quainnilue danno
térta 14 suinènto dëllá ginnia di lireA7400089erale dette staioakin massa. ¥II. Loreeisione e eftisporto dovrangaeseguirsigungsg degaggiudinata .

aggiddicaalong agrà proélantatapefavore delrultimo armaggiore offerente La teoisionestiordávrà farái a regola d3ante e con t levaltrigsbudittb5
e sotto la osservanswdelle seguenti co digiqui e capigglato: stabilite côlFapposito capitolata ikgua)ë è dpto a chiunque prenderne diiñÔ

n krañirõ animeesi að ogarire e licitare che coloro i quali abþ pegza instatti.1 gigy¢i,graspigatalds d I pi kapipag4 lÏ(

gigjig sonty aqtioig da spise, 11 garoyvisofi NII Aaaeciaignedeldeangme sesi rasia uudel nuorvaggia legt
restÍtAirebquaggattigagdogosdatadop ne i contrattó•

. presso del IggpamApyrkasgarlogin Are rate ugug e dye fai (ifüâ
IL IA dettosommar dir lire 28thcode benefi iá dell'Orfang; qÿlgra gennaig la ageonda 1 14 Aggiise a ‡ërzä pl 1 ägantos gdl 15

atarWdefluitivainente practamato non si presenti fra un mese dálla Eg:ilgigs O 845i 24gOAP OgUAÀIAga i rgig,
çÿúsüóiý pePlà atigùìà i gn tätö, WÛll*é 11 dibuf ÍÈiba fåÑÑe ag3 e sejg al Í5 seeo$dk at15 àÿrile,1a teiza al 16 agodfo 188
e pçÊJa elèÊtà e ge; lá Étiû¾ðrgo i gãÎýñii6ffe dann in gar y 5 aprug ¼ lå se al agosto ISid

taggnak a spesa. IX. Recidendosi ig,4gg angii aggianie tarið % tenut þágar 11 ò)qljel â)ip
IIL Oltre af Britt di fšr suo fledepoßto, come penale per il solo fatto dello chg resterà a regiger i e ikseggggg ango lgraggone4§Ï

imidegrpimento su l'Amministra avrå anches[uelto-di procedere t sjey Èa pareyfla Artani eloè akalW
8114 rivenditla if ióper dbue.esese4rimborsata RindtíÞi gen * '

daggi, interedst à a
.

. Sgrà in fpcoltà 4e)P tarig di cogvertirey la carbong i
IWLS causinniñõVatâ âoin a ra, che venge foratta sui proprÌ ient' seÌiaggi e ili aÌtrt ilga ¶so mi sottg tgte le ou didsioni3

ela.phe venga'Rats da te e cop ‡ule esore solidale, dovrà essere sempre lite col capilglata d'onp i ontenÏiiliilà a chiuËgue twithi
~

e ddisfaúion del fûté te. Laddove pol la detta cauzione sarà come a è i[itio dòll'ån.7.
gasjt ti þ taissak Dé¾ito PibblicosAneeta nou 'TL S'utte 10 naese ed indengità tanto delle anbaste che per la redazionet

à essere Ininore dpildt parte, presso deLlegname venduto' dell'istrudiento,iße sarå äipinato dal nötáro deWAfminiriistrazioneV4onfiOtfa
75Lwrguiaione deltlagdameper le te sezioni potrà farsi in due anni. LK prima edizione, tassa di registro, isprizt ne ipotecaëÏs, e qitägí'hi¶rå difiß¾Ñoc-

pdina doŸrà in$oniineigró äl 1& ottohyd orrente anno e terminapraL BO Inarzp correre, nik & eccettuata, cederanno tuttðtá ttààleo delÍ'àggfäßÏódtario
Ig La kec gtt i 141¼ f SiŠnjigiddiezzione déri giverkuennitiiã se' nöÈÑ¢orno, il termine per
marzo 1$8)!. Ygngtg torgo jÏÖ Inarzo ciascun a ggm- l!aumento noa minore del vigésimo; quale termine sarkli ß gÊ0rni dall deja
1114414 io di prosegui4A 01trejaerecision¼, e dovrà invece solaräênt ego dell'incanto. In caso di questa offerta dhvrà dégositarsi la soinma carrispog-
le gezinpi dat legnami reuisi e dainalt(aque a,go spotWAñ9 doute alAlg tilthof; ed enseitÑvi tälÑ cNetta, cofi âÍtfö mãüiÑínËo ser ianda
n lo gari .

Tale egdialitarbento notig en n o il la iato il giorn la cui avrà luogo lamovélla gare.

I o r to IIè syn ija n m
Cardito, 6 laggio 1880

bir hatore Anziana: ANTONIO MAJELLO

ree sfon e trasporto fig á¾fho asi aika dàlla parte à ao:i

ti)9 REGlO TRIBUNALE CIVILE e cannetate, stå heradddettit ryi- BAND LVENÐI 5
torio, segnato mappa coi nu. 892enb.1, 11 pubN caziñeief

as
orn la Estratto n endita.

3 ee vaintät 1 i e not b

Tribuna, an. 2 se EiÊa in mappa 41040 del le civile di

dipÏa ter te fon- oi n u
.

Valutat oe er n L Co

1. e domini terren vigasto e a nati 'meanto. a eo

a
llaon contenkte li a at no

Roma, 12 90 dLterreno vignato 247 11 cancelliere LEONE AV BRDolmo Da Fut.tca proe.



1982 INSERZIONI DELLA GAEEETTKUFE101ALErBEKREGNEIPI'IKUK
TRIBUNA CLV E CORREz. ERET ADI E A (Città).

BAnno. '

Instanti Manzini ing. Cesare, Bor-
(2. pubNicazione) DIREZIONE DELIPEDOROMA GENERAIJD sari Ernesto, Giberti Luigi, con domi-

Il sottoscritto cancelliere reca a no- ellio nello stuito Bortoincei, in Mo-
tisia pubblica che nell'ndienza del SO .A.VViBO 4Ÿ,ASÚEL. -

dena, Grande, unm, 22, farono
Si fe pato che nel giorgo 24 maggio 1880 ad un era pomeridiana, nel locale na ela e ta PedWdella casa sottedescritta re- ova,ha sede PEconomato Generale; in via della Stamperia, n.11; a114 ptegenza tûra bri della Direzione della

priata ad istansa di Amman del direttore generale, a di chi per esad, si terrà im påbblica ineknto, col Società groprietaria del Teatro Gof-
.a carico di Stoppani , metodo delle schede segreto e a norms delregolaineätodella Contabil11& dello
e erixione dällo etábile.

Stato, per Fappalto di was quantità di caita a inino blanea e oolorata d' etatút sogiale, per ottener condannãtä
pasto ûne e mezzo fine, occorrente all'Economato Geneiale. • WBoeietà predetta af pagamentro diCasa in Anagni, contrada Porta C

lire 1456, aanmpatare di n. 14 cartellerere, mappa num. 60, composta di tre Ûondiistemi=principali da lire 80 luna deT prestito fruttiferopiani ed un pianterreno, complessiva- Art. 1. L'ammontare dell'appalto è stabilito ja lire 40;000,dalla qual somma 11 liër cento annuo 4:fesso dalla Bo-
Si dedurrà il ribaiý¡o d'asta. e n I e frutt pr ni

e strada, gravata del tributo diretto Art. 2. I concorrenti dovranno, almeno due giorni prinia di qu¢llo indicato qualità di membri della Direzione nelverso lo Štato in lire 51 56. per fincanto, presentate all'Ecoaomato Generale l'istanza d'ammissione, alla citati non comnarsi fu dedotta provaL'incanto sarà apgrto la un solo quale saranno uniti i titoli onde risulti è¾'eá¾i Iiosseggedo una fábbrica di testimoniale, ch*, ammessa con een-

m Ito e in b se ace i ot s earta fornita di mezzi annielenti per rispondere agl'imgegni delfaýþalto, G apri e u. s., sarà eseguita la
N), diminuitudinndini decimi Art. 3. L'Economato Generale si riserv* la ficoga di eacinger dall'asta dienza 22 enceeres '

è s sWprattribuitógli dal petito glu- cologo che nell'esecusione i altri contratfå non corrisposaré pienalpeatg agli secuzione del giudiz!0. - Ora gðr a-
itupggni aespati. Vere in causa 14 goeietà intera ei inFrosinone, If 4;ma

anÌ cano.
Art.i. L'ap¾alto avrà la durata del tempá lŠsägnevole per esaurire Is con-

etn oli n li ela i 1Ër
Per estratto confornie ehesirilascia segaa-dell'inters fornitura nei limiti dell'qmmoystare dell'yppalto's secondó le autorizzmone del Tribunale in luo

por ago d'inserzione, conssentive ordinazioni dell'Economato Generile, La ognuegna sarà fatta A concessa gon ordinanza 2 marzo 1Ë
Frosinone, 11 7 maggio 1880. spese dell'acdollatatio nel magazzinó dell'Econoniato Generald. - In conseguenza di ciò, ad istanza

2449 Il vicecane. Mrum. Art.4. Le offerte di ribasso, chiuse la plego suggellato, dokanno essere Manz ni,n trua Giberti p69ao a $f,
scritte la carta da bollo da una lim. Sa¢à achettata l'offerta che portèrà il ee pee rocuraM a nf febbraAVVISODI VENDITA GIUDIZIALE maggior tibasào sui grezzi delle tarige in relazione al mínimûm flesato pella i880, si di dano i possessori tutti delläa terzo r i b ase o• acheda dell'Amministrazione. azioni di fondazione della SocietA pro--(16pubNicatione) Si terranno come non presentate le qferte condizionate. prietaria delTeatroGoldoniinMogen

te ses ez ne d TrÎb1880,eaLa ti I Art. 6. Il ribasso sarà unico e di un tanto per cento ani prezzi compleasi- gatacopa i de r

e or t

Roma, aki tAasa A i coningi Caterina vamente delle tarife riguardanti 16 diferenti qualità di carta. corténté, òro 12 meri ian oper sentie
se m s'so 'as a i o i 1

fee Il deposito prévrisõžI( per es- 1

nico, n. 9, presso il procuratore signor Art. 8. Nèi gidät suocessivi a qëelli Aél primo deliberamento e flag all (4 gindfaió, conaantënk) Ptovvisor megCarn sare, a egrico diSoila Mat- ana del giorno le giugno 1880 cökrente anno pottànnigresentarsi ulteriori of- eeeentiva, add 'oefante appello óppo
forte di fibosio, jurchè mön niinori del ventesidio BaÌ priiso dell'avveng e se u ocn6e TV e

antanza deÏla defanta deliberámento, e guaréntite dat neposito'di but adgirg• contymacia oxe now colaparisuno

segdiáte fondo. scadenza dai fatali: Modena, 9 maggio 1880.
Adeale con annessi faliffricati ad uso ÃrÚ 10. ÏÊ dépÍtoÏato d'oherf, le tarffte ed i campioni sonoMaibill in tutte 00. Guenvo Bourococer:

di fornace, posto in Roma, ÊŒOrilà Poita 10 OTO d'ufŽiCÎÔ 97 lì80 lÀ DiÑzÍCHO d ll'ËC0nomata Generale, via della Stam-
Cavalleggaeri, per la via delle Fornaci' peria, n. 11. REÈÌA PRETI RA
288 e 280,co 8 t1e ËfŠ$a i i Art. 11. Le spese d'asta, ed ogni altra relativa al contratto, saranno a ca-

del m mandamento di Roma.
la via ov'è il fosso e quella delle For- rico dell'accollatario. SgDE COMERCIALE.

anci, salvi eac. Roma, 11 18 niaggio 1880. Richiesto dal algnor Alessandro A-

L'Lue a oMve a rto u val re 2525 Per TEconomato Generale: F. COLLOREDO 9 a nt d I'ga
desingi consecutivi, cioë en L. 21,027 49• (1• puWieaziope). I to I to use e addetto allaRoma, I :Y ARE þrOC. SOCIETÀ ANONIMA ed Emlio i

itato lenLin

x,i¾ s. a..«,
.
eorrenza delle elezioni generali politiphe indette dal R. doverno, l'assembleg ad altro citato pagimento di lirebnIo a bËeinoe e a generale, già antecedentemente convo att per 11 gÏoÑno 1Úcorr nie, Viene 1019 50 do at a lire 1000 un,

notineo al eignor Bonetti Enrico già rimandata al giorno 5 giugno p. v., alle ore 12 meridiane.
Ire 19 We rotesto non lquanto aricevitore del RegiëtfoinNoé¡îoli Pö- Il deposito delle ãsloni al portatore, a sensi delPart. 23 dello statuto, gotrà commercia i, e ciò' con sentenzabptenza), attualmente d'ignoto dom: Io, farsi aino a tutto 11 31 corrente. vilioriamente eseguibile nonostante op-residenza e dimora, la sentenza ema¯ Milano, 10 maggio 1880. posizIoäë od appello e senza cauzione

m rda I su oda Codr se es1 m I.A PREiMBENzA. 9 mn a1 dalsk 1 .906€.
e ne o ese i di e l a R. TRIBÚNALE DI COMMERCIO NOTIFICAZIONE.

2|ill
L'ago ere 2 magdamento

quoi si dielitara lionetti Enricos non- di Roma• (1• ps&Nidasione)
tahiitr egm6 sopra, débitoie da liré AVVIsa. Il R. Tribunale ivile di Modena con REGIA PRET6720 07 per la gestione a danaro a 11 gladide delegato agli atti del fal- decreto 29 aprile 1880 aittõriisavi là del a•mandameyte einetattá ll la febbraio 1871, con la con- Ïimento di Dolû Luigi fu Bartolomeo, Direëione generale döl Dèllifõ FulW Iljett ritt

me.

dany, al pagamento della detta som- áegoAlante droghiere in Bdma conne- blico del Regnia'ÏtäÏf opeinr# 0 p bblico e do ca aldaero fa noto ilm togli Interessi legali decorrendt gosto in via Urbana, n,92,ad abitánte tranintamento det seguenti äitinoati li 4 iò 1880 la si utrieewato

a...J' del Domanio ad BBpt0Friate fallimento suddetto, i crediti dei quali Montanarl Giannina, Vittoria e Maria ar 25
ta m Roma. Piazza Saa

la causione del contabile donsistente férono vežißeati e confermati con gia.. Teresa, di Modena; qualicertifleati, in- n , nel ateres della nghs
neftitoli del coneohdato 5 pþr captõe žamento,pèr il giorno dilaned13tcor- t4etati ora a Montanari Gaetano, sono fare, cof bn e fiatodiaccet-n. 68 (Dikesigne di firenzé¾ per la ente mese di maggio, alla tre 11 an- iseguenti: tedità relitta da få G

Ventarlo, re-
a rendita di lire 25, in testa al imeridiane, nella a4la delle adunanze 1. Certineato n. 40393, per fannua padro de thindretute

o Imbriot
med imo, en.188348 (Direzione di Na- i qLestó Tribunale, onde procedere reddita di lire 15• sa Bo g

e, defun

a B SE O a Og i eggrmazione del concordato a norma , et g ato a. 40896 per fånmW 41 87 agio
e

Roma, 11 maggio 1880. Roma, 10 maggio 1880. . Certineato n. 40895, per Pagana Roma, li 0 gibggio 1880.gig7 yggelere Osaa4xmo Nicas s. SASS Il cancelliere REGNI, ÈÊË$$ ÀÏ lllO $Û• $$ 1) gg, g VERRESI.



INSERZIONFDELIIKGA22BTTA UPE DIALE DEL REGNÓ IPITALIA 1983
N. 1 . e) Ðue gutetanze di guesta Teagrþria comprovanti una il deposità ðie e e e • • life 1800 in autteÏpg delle spese eontfiitúali, e faltra il deposito di lirè 80@1RISŠ0TO 01 SVOT1 11 101 ine änvinis hweticen =e.wt• enietenía ea-:stituite appena ciliust gPineanti ai ditorni attendenti, meno però alPaggiudi-

cafario, el quale sarà restituita la sola cauzione provvisoria allorehè greateràDIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE anella «ètinitivarin lire 2000, elie geveNianidéimŒarnio,dgilitti disanes
a corso forzoso, od in cartelle al portatore del Debito Pubblico valutate alAyy g gg'Agggg, oorso di Borer.

at re oËn n intl r tto en le d le t ade (aer atee se ras a et re I a onee den i iv e a ul e il contr t d à ca ::
Prefettura di Caserta, avanti il prefetto, si addiverrà simaltaneamente, del provvisoria, e PAmministrazione sarà facoltata proceñëre ad na nuovo in-
maihtÍo dúl ýartÍti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, allo iheanto

mr ari do r inoltre presentare prima delÍa stiptilazione Ëel còn Ììper I
un supplente o adejassore, nei modi e per gli efetti di eni alfarticolo doAppilio delle opwe e pravviste occorrenti alla costruzeone ilel tronco capitolato generale.

4471¿ ferrovia Avezzgno-Rocéasecca, in provincia di Caserta, at e av r Pa lien n sarà 06ecytivo che dopo Papprovazione del Mi-
compreso fra Roccasecca ed Arce, della lunghezza dimetri 8700f Il tempo utile (fatali) pár le oferk di fibassé ia giado di venteiimo seide3ecitise le esproþriazioni stabili e la fornittaa e posizione its aire ore 12 nieridiane apt giorno la del egneute mese ai gangno.
era dell'armamento, per la presunta somma, soggetta a ribasso uses se se a con r

I a e a onŠstta ra y mares to.

J'asta, di lire 388,928. In.tutte le ore d'allielo.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appafÊo dovranno,negli Caserta, 10 mággië 1880.

Indiesti giorno ed ora, preseitãre in uno delsuddesignatiufHzi14Ïorooferte, 2498 N Segretario delegato alla stipura detcontraui: E. MASELLÎ.
diolume Inene per persona da atolaiarare, estese su oaktá boligta de N. 171
ona lira) debitamente sottoscritte e suggellate. Ilimpresa sarà quindi dell.
berata a quello che dalle due aste risulterà JI migliore oferente, e ci6 a pl. E Î8 terode i Larori Pubbli iralità di oferte, purché ela stato superato o raggiunto 11 liniita miniino di
ribaseo atabilito dalla scheda Ministeriale;
Ilitapresa resta viâcolata alPoiÌsérvamis del eajsitolato d'appalto genekale' DIREZIONE GENERALE I)EI NTI E $TRADFapprovato con de6reto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quällo siecialé

in data 28 febbraio 1880, višibili,assieme alle ältre cartà dèl prõgetto, nei süà-
detti unizi di Roma e Caserta. A•
I lavori dovranno essere compinti entro 11 termine di mesi 18 dal giorno In seguito alla diminuzion del ventesimo fatta in tempo utild sul prèsdatãin eni si intraprenderà Is consegna. annuo girezzo di lire 12,730 45, ammontare daldelibétamento sussefinità a1Í'NfåBlf-aspiranti, per essere ammessialPasta, dovranno nen'atto della medesiás tenutasi il 3 maggio corrente, per loesibire: Appallo delle opere a provviste occorrenti alla notennale manuten-a) Un certincato di moralità riladelato in témpo prossimo alPincanto dal- .

Tanterità del Igogo di domicilio del concorrente; zipna del preino trailo (fella stý alaja 09;gle W. , da ferßnze
þ) Un attestato di un ingegnere, confermaté dal prefetto o sottoprefetto, a Forls, sestreiste às provincia di Firenze, conspreso fra la dirgail quale sia stato rilaseisto da noa più di sei mesi ed assieuri che il concor- mazione della strada provinciale romana per Arezzo pyessotentay o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità PÀìtfaß8ievo, 0Ñ il fBriming Wiilidfé n 0 Olgfg AÀ ja 4ò ß¢Ied la sua vece I lavori, ha la cognizioni e capacità necessarie per feseguir

mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso; Oppennino detto Ødla di Profiÿlioni, eadluaa la traversa di
e)La ricevuts gi unaÀelle Casse della Tesorèrie provinciali di Roma o Dicomano della lunghezza di neeffi 35696,

aus o 0 i a 6 È sat a ire 38,900 in num rario od in cartelle i t
d ir anti il y of o neà hie, dol o

col del e tario dovrå, nel termine di giorni 10 su¢ëessivi aquello delPaggiu¯ i ree orae zi rdeel a r ni ladiensione, atipulera il relativo costiattö. ûi 11 suddetto prezzo trovasi ridatfõ.Il termine utile per presentare in uno del suddesignatt ufBei diferte di Percið coloro i quali vorrakno attendere a ditto sppalto doyÃanÀoribassa snL prezzo deliberato, non inferiori al ventestino, resta stabilito a indicati giorno ed ora, p õsentäre in uno dei saadésignatiudizi le lordgiorni 15 successivi alla data delfavviso di seguito deltbörámento.
escluse que1Ie per persona da dichiarare, estese su 05 ta bŠll laLe spese tutte ineren¾i all'appalto e quelle di registro sono a carico del
ana lira), debitamente sottoscritte e soggelIste. Il deliberaniento ivih Inogodeliberatario.
qualunque sia if numero det partiti, ed in difetto di questi a favore delfoËè49:na, 13 maggio 1880, rente della detta diminuzione.Per detto Ministero

,
, L'impresa resta vincolata alPosserŸansa del capitolato d'appalto generale2507 ' 11 Caposessone: M. FRIGERI. approvato con decreta Ministeriële sl agosto 1870, e di quellospeciale in da

-- ¿3 giuggo 1879. Visibili assieme alla últrç earte del progetto nei andditti nitzlPREFETTURA DEI;LA PROVINCIA Bl TERRA DI LAVORO as noma e rirenze.
La inanntensione comieëierà dal 10 aprile 1180 e più precisamente dal giornoAVVISO D'ASTA DI PRIMO INCANTO de11a regolare consegna della atraag e continuerà a tutto marzo 1889.

1 -lorno di sabato 29 maggio 1880, aHe ore 11 antim. Gli aspiraati per essere ammessi alPáÑta dúvi'anna nelPatto della medesima$1ie e i pubblica ragione che,per autorizzazione impartita dat Ministero esibire:
dei Lavori Pubblief, Direzione generale delle opere idrauliche, con dispaccio a) Un certificato di moralitå milasaistoiatemÞoprössimo all'incanto dallardef 23 äprile 1880, un; 15775-1061; Ðiv. 6•, si deve procederd in quest'nBicio di aptorità del luogo di domiciliò dél egågorrentelPrefettura alPappalto per la sistemazione ed allargamento del Canale Can- b) Un attestat di un irigegnere¢ confermato dal prefetto o adttoggelbit*Tneto nella Boniñea di Fondi e Monte S. Biagio, giusta il progetto compilato à quale als etsto ri crato da nga 41 sei mesi, 94 assicari chg il canaqr

febb 1d dalPuficio del Genio civile, debitamente approvato la lire 7 0 dit g a saa r po sb

Il primo incanto si celebrerà in questa Prefettura, davanti al signor pre e) La ricevuts di waa delle Casse della Tesoreria provinciali di Roma o difatto, o chi per esso, alle ore 11 antimeridiane del giorno 29 maggio 1880, col Firenze, dalla 44ale risulti del fatto deposito interihale di life 1200, in ah-metodo della candela vergine, a ribasso diun tanto per cento, e con le norme merario, od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valoree sotto l'osservanza del regolamento sulla Cóntabilità generale dello Stato di Borsa nel giorno del deposito,del 4 settembre 1870, numero 6852. La canzione definitive &flasata allaggtidell'annuo-esnonedideliberamentoPer essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno esibire al signor presi- la numerano od in cartelle come sopra.dente deíla stessat 11 deliberatario dovrà nel termine di giorni 8 successivi a q«ello delPaa) Un cártificato di moralità, rilasciato ðall'autorità municipale del luoge giudicazione stipulare il relativo contratto.dàÌ Bomicilio del concorrentes della data noi anterÏõre di sei mesi. Sinatto Le spese tutte inerenti alPappatto e quelle di registro some a carico delcertificato, se rilaseisto da sindaci di altre provincie, dovrà essere legalizzato deliberatório.481 prefetto della provincia a cui il comune ei appartiege• Rome, 12 maggio 1880.) Un certificato d'idoneità nei modi e nelle forme specifieste dall'art. 2' Per OtÉO ÅÎRÎSÉOTOVatorLB, I cp t ner I r op r1eWd01 conto dellö Stato, appfo-
$$7 B Û¤ÿ000&iOng: M, FRIGERI.



INSERZIOÑFDELLA GAZ2ETT&UFFICIALE IlgLTEGROWITALIA

PREFETTURA DI FOGGIAt
Innete edet auttabbhe was i 20

esistente n i hosco Rozzo Alto del comune di Vieste.
DIREZIONE GENERALE DEI ONTI E ßTRADE Non poteago nel mattini del 1 deliaan, oÏgente, ayþr inagoAincanto ggr

la vendita del legname nel bosco Rozzc-Alto, stabilito con Pavviso d'asta dél

Avviso d'Ast 15 aprile p. p., per le soptaggiunte elezioni politiche, dalle quali non biiogna

e Ë&£¾iiÃr.Éi sabaté 29 ggio orr n un delÏe sale di qúeatehÍi distrarre gli elettori e privarli dello esgreigo del più prezioso dpi,1ero diritti

idragtil Ài ettorë geñ¾rald ge(pon rade ein la Èegià di ittadino,peita colit nyllo e non ayzenuto il 4etto ayylao.

Pr e ura îlf SonåË aŸanti iÏ prefeito si à si Itáneaufentè, col Si fa intant;o noto I pubblige e nel gigrap 28 dil cogigte me#4 4 AR-

m o get gagiti segreti, recanti il rihago di un t4nta per $Ñnf6,ãiPind44 oreFio g n I i or pr e , o ch er saá
. àql rappresentante 444 comagevAvranap lupgg leAte, col metodo delPeetina

Appalto delle òpere e proomste occorrenti alla novennale manut ione delle çandele, perla vendita del legnanie dei béseoÈoksc-Àlt âppar-
ziotte del tratto dellit stPádt? nakionale di Aprica, scorrenté in nente at comune di Vieste, pel prezzo a base d'asta di lire 1,2ô0,00(f ehe

provincia di ßQndrio, compresa fra la Tresenda eË i confiná o¢erte di angneato di tale piezzo non saranno accettate se inkriori i Jire 5000.
colla provincia di Brescia, deßg lunghezza di m. 00) peffa a

a o ee : ce

tatusta aflußñ,8098180, 80 ÿ€ÊŠti (Et 4880À98fÄ · situato in m ritaEna a chilomeÈri 15 circa dalla ci à di Viëste idal m re,

P räið coloro i quali vorrinne attendere a detto appalto dovranno, negli sui due versanti delPestremità del Promontorio-Garganlei.
Indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati ufBri,1e loro offerte, b La vendita del legname sarà fatta a corpe per tutti gli alberi nel haseo

esypga gaglignekspemona da dAchiamare, ashese en carta bollat&(de entenuti, eccetto le piante di seme e aperanza che PAtoministrazinie cognu-
ana lies), debitamente satir titië saggëllät Ifinigtesa särk qdindFaelk pale si riserva nel nymero, specie, qualità e dimessioni specincaje aql gapi-
bera¶a a quello che dalle due aste risjdterà il migiore offerente, e ciò a plu olato d'oneye
relitgi ogrte u#chè sia gagetÍÚefÀÀ o raggiunty, il mite adninio d Il taglio sarA eseguito in yqaticinque anni, gradAtammte in ragione didae
ribisäö stabilito dalla scheda Mihisteriãl sezioni all'An94A PIA a geoltà del 44ihpratario, egnale einsensa alla ein

L'impresa resta vincolata all'osservansa del capitolato d'appalto generale, quantesima parte del bosco medesimo, tganto conto della dettazione delli

app prego ¶þýsteýigòëlli aggsg1870, 4 di quelloopeelale hontrade Valle Coppa fino gPortong gella-GingAtta e dell'altrascontragédpl
in data 4 ST9; tihiŠfflissiem alle altr carte del 1 ogetto nei sud- bosco medesimo appellata Cisco,

detti uffizi di Roma e Sondrio. OltrAal taglio ordizario di due geziggi all'agno3 concessonellealtre rimar
La spanntenzione cominelerå dal giorno della regolare consegna della strada genti sezioni il taglio a scelts di quelle piante 0AAil gelilleratario ukl 4erso

e poptinuerà a tutto ma zo 1889. degontragg dgggndgrå gi regide¶e.
gi aspiragtf ger tasare ammessi all'As gov¢anno ne)Patto dellamed ai Tanto il taglio ordinario che il taglio 509114 agranna eseguiti a norma

esibire: gel tipp topogegligo da regiggsi per turA dellamministrazione comunale di
etificato gigorplitg tila e,iato ía tgmpa osai o al: Vieste.

11 ef gog di dorbicitió del cérÏcorr te pagamento delle dag o più sezioni da recidére annualmente aarà sempre
ikest di iramgegnere, ¿NpiermatW dai à èt ttà o a ttoprefetto, anticipato, ed anticipato sarà del pari il pággmento degli altri a sceltayin

¡]ggleSifitata rilssolato d non gik di seámeaikelL aàsicari che il concor- lese ai prezzi fissati nella tabella annessa aEcapitolato d'onerÑ, secondo le
rppþo la Egrp gg og jgyripatgdyg¢j esagtoslajga respoppgþjgth opecie e dimensioni delle piante,

èdagggyece I ti ha leggnizioni en tà neegs4ajie per, l'esegm- Pur essere ammesso alla gara delPasta dovrà ciascun concorrente aver prima
uÑnto &Ìa aiŸedi ààÚÅfdrËdfËufújl p ýâ¾vido depositata nella Cassa comunale di Vieste, o nelle ynani di dhi presiede al-

a ÚýYfaëviás à riidfdelle 04asihella T&sorefie ptovingiali di Sqma o l'asta, la somma di lire 25,000 per garanzia e per anticipazione delle spese
di Sondrio, dalla quale žinultMgl fatto dypesijp,ißtetigalp (Llige 129 in gu- contrattuali e deR'asta medesima. Tale somina sarà reatituita flopokasta a

merario og la cartelle .al portatore de e ity Abblieg dellp Stato al valpre poloro che non fisulteranno deliberatari deLeontratto.

ÉÈšf§ã nel gidrao dël deggigo. Qitre il deposito delle lira 25,000, per anticipañione delle spese di cui sopra
La cauzione definitiva à tigatagg e ll'agpua canone di delibers- dovtà il concorrente che rimarrà deliberatario depositare alla stignia del con

mento, in njuoprärio od in euthlte come sopra tratto 14 eagziongsdLIireÆk000 in numerario effettivo, od in valori uominali
11 delil arptatio dovrà, nel termine di gigni 8 suecessitia quello dpil'aggiu- del Dabito Pubblico o della Banea Fondiaria ragguagliati al corso diBoten.

dicaAlège, stipulate il relativó cántrp fb. , Wattede 80888 di martellata degli alberi di somé e operanza riserbati äl
Non pubblicandosi il donsueto avviso di seguito deliberamento, at fa noto comune di Vieste, e degli alberi a scelta chapotrannoesseerichiestigsarnano

chy il termine utile per presentare in to dei suddesignati nifief offerte dir Mariew del deliberatarior o .

bâish sit àûp délifié aio hofiÊ ià al eatigirnò àÿ4drycol mey Isouta e custodi>delfiatero bosco saranno del paria carico del della -

gi)¼o delÌi 3 giËÑao p. v. ratario medesimo dal giorno della consegna per tutti gli anni 25 che dater
Le spese tutite inerenti all'appalto e nelle di registro spno a carico del it contratto.
eúýýštirio; It deliberatario dovrà, dieci giorni dopo l'approvazione degli atti, presen-
Roma, 13 m ggio 1880. tarsi al sindaco di Vieste per la atiPula del contratto innanzi ad un notãlò di

for detto Ministerg aducia deiramministrazione.

250 Capose ione M. ÈRI ERL Nel caso che Bon'yerrà pubblicato il consueto avviso di Beguito delibera-
menk, at fa nota cha iL termine utile per Tiresentare offerte tiimamento sak

COMMISSIONE ABHil118TItATRICE DELLO SPRMLE CIVILE pre..o neignerato..oa weeriore ai vente.imo, .caera a =e==oeloos agra-
Ú I VES10 2 1.1 , dieesimo giorno decorribile da quello del deliberamento.

Per tutte le p ù tysute particolarità e condizioni pptranno i concorrenti

AVVise FAsta in segentio esperlinente. 4onsultare igea itogfd d'onere, che é deliosit to presso la 4etkPrefettura

Cadato deserto l'esperimento odierno à àsta indetto coll'avvi:Io22aprile p. p.
e presso la CaneçIleria c9munale di Vieste in tutto le ore in cui i riÃpettivi

n.1b04, per la hovennaleiffittanza del giugno p. dei, hent 111žagione
flici sopo aperti.

dello Spedale civile di Venezia, posti nei domuni cenauari di Pasiano, Azzano;
spese tuttà inerenti all'appalto -a quelle di registre Beno a carie del

VillottaçMeduna, Quartarezza, Motta di LivenaarChiarano,4derzo,itattaeð .

Atinoñë (distretti di Pordenone, S. Vite, O erzo e Páriogruaro), della com-
8 maggio 1880.

piéselva superneie di pertidha cananatie 2518 66, si avverte che nel giorno di Pér detta Preretiura

mëreoledi 19 del corrente maggiopalle ore12 Ingridiane_, si=procederà in 406.. 504 Il Segretanio delegato: ERNËSTO DEL MEEDATO.
st'officio, residente a St. Gio e Paola, Fondamenta der Monditanti, all'ans
gialicom 6727, atLun secondo-esperimËiito d'anta a schede segrete, colle mörme
e sotto le condizigni ilsaate èl suaeltath avvis e nel dapitalato d'appalto 2f
aprile p. v., n. 1501, il quale continua ad essera ostanalbile tanto nella segre-
teria d'afficio che presso i Municipi di Motta a di ordanone: Chinnque aspiri ad no dei at¡ yge t¡ in questo Ginnasio pel corso
ai avverte inoltre-che llaggiudieðaioner airrkinoito quand3anche non vi sia scolastico p. v. dega la, 3a e A* classe, col rispettivo annuo stipendië di life

che un solo offerente, e si stabilis.ee poi 114 d'ora che ti termine per la prom 1400, 1500 e 1000; dovPa farne legaleidodanda entro il corténte mese, 48 tûliée
ne della i o eLye tesyngscadtg alle oge meridjgne del gi o alla medesima il diploma d'abilitazione, ed,i certificati di moralifà e saad"il

Anano eagpne littaligio lit:e 11,800 (undicimilatrecento).
sica cos ituzione, oltrë agli altri dócuni nti chelotessero avvalorare la f4tt

Deposito cauzionale inerente ah'offerta lire 1200 (milleduecente). O is ne, addi 8 maggio 1880.
Deposito per le spese del contratto lire 800 (ottobento).

Venezia, li 8 maggio 1880.
Il ßindano: CORRIAS.

2469 Il Preeld¢nte: GIUßEPPE OLIVOTTI, CAMERANO NATALE, Revente, ROMÁ - Tim, usanz B¿na.


